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PARTITO SOCIALISTA DI POLA

Elezioni amministrative

Lavoratori!
In questi giorni la città nostra si appresta a combattere con quella che 

dovrebbe essere rarma civile del volo, una battaglia, che, sebbene non sia 
diretta ai fini del proletariato socialista, pure — nella demoralizzazione che 
ne circonda e che tutto invade e pervade — fappresenta lo sforzo generoso 
di chi intende sbarrare il passo per sempre ad una coalizione nemica d'ogni 
forma di civile progresso ed avversa. per premeditato interesse, alla indipen­
denza dei nostri istituti municipali.

In paesi più civili del nostro, tutto il proletariato potrebbe partecipare 
direttamente alla lotta; non qui — dove la stratificazione del privilegio in 
tutte le manifestazioni della vita civile, contende ai lavoratori anche F ele­
mentare diritto di usare del proprio voto e di scegliere cosi i propri rappre­
sentanti nelle Assemblee legislative e municipali. Al lavoratore qui non resta 
che il dovere di consumare la propria vita al piacere ed alla mercè di altri 
e di genuflettersi a baciare le mani e i piedi di coloro che lo dominano.

Lavoratori !

Cercate di riparare a questa ingiustizia, partecipando come potete egual­
mente a questa lotta cittadina, portando neir attività di questi giorni F in­
fluenza della vostra personalità individuale e collettiva, impedendo la corru­
zione, sorvegliando il libero svolgimento delle operazioni elettorali, incitando 
quelli che tra i nostri conoscenti ne hanno diritto a votare per i nomi dei 
candidati socialisti e dei candidati indipendenti, la di cui riuscita rappresen­
terà la fine di un sistema di politiche casalinghe — sistema che da 
troppo tempo ha tenuto la città nostra nelle strettoie del più abietto e dan­
noso affarismo.

Lavoratori!

Cooperando alla elezione dei nomi dei cittadini socialisti, che vi indi­
chiamo qui sotto, voi avrete procurato che nella nostra Rappresentanza si 
senta finalmente la vostra voce, si parli in nome vostro, si protesti in nome 
vostro, si controlli la pubblica gestione conte non è stato mai fatto, si 
provveda al vostri bisogni, al lenimento delle vostre sofferenze.

La riuscita dei candidati del partito socialista segnerà un principio di 
vita nuova; sorretti e guidati dal programma minimo del partito essi po­
tranno nel nostro Comune spiegare un’ attiva e vasta azione di riforme ur­
genti e civili.

Siate adunque, o lavoratori, con coloro, che vogliono rinnovata la nostra 
vita pubblica, rispettata la vostra vita fisica e morale e rispettato ancora il 
diritto, che la nostra città ha di governarsi da sè. Siate con tutte le vostre 
forze per i candidati che vi proponiamo, non uelF interesse di singole persone 
ma di un attissimo pensiero!

Ecco il nome dei nostri candidati:

Per il III.o Corpo elettorale
Lirussi Giovanni Verginella Eugenio

Pira Giuseppe, sostituto 

Per il ll.o Corpo elettorale 
Cervaricb Pietro Martin Nicolò

Fabretto Franco, sostituto

Con questi vanno votati gli otto nomi proposti in ciascun Corpo dal 
Comitato indipendente.

Pola, 12 gennaio 1905.
I! Comitato elett. socialista.

Lneger e 36.000 corone.

Vienna, fi gennaio,

(R.) Come vi avevo promesso nella 
mia ultima lettera, racconterò oggi la 
storiella «Ielle 36.000 corone, tanto ben 
spese dal Comune di Vienna per la 
vanità del suo podestà, Lueger.

Dovete sapere che in occasione delle 
festività (tanto turbale dai socialisti di 
Vienna) per il CO. genetliaco di Lueger 
fu stampato un numero unico di una 
pubblicazione dedicata esclusivamente 
a Lueger.
* Se,.si-’considera quanti sono i suoi 
fedeli seguaci, quanti i suoi dipendenti 
e quanti quelli che cercano in tutte le 
occasioni di strìngergli la mano c as­
sicurargli la loro amicizia,- si direbbe 
clic la borghesia dì Vienna avrà certa­
mente sacrificato una coroneina (tanto 
coslava la pubblicatone) per dimo­
strare coi fatti al suo sommo Lueger 
1* incrollabile stima ed amicizia clic 
nutre per lui.

Ma cosi non fu; ben 200.000 esem­
plari rimasero invenduti, abbenchè fos­
sero stati in vendita durante un mese 
in tutti gli i. c r. spacci di tabacco di 
Vienna.

I maligni volevano clic soltanto un 
300 copie fossero state vendute.

L‘ editore che, fra parentesi, è anche 
rappresentante comunale, vedendo clic 
nessuno voleva acquistare tutta quella 
merce, propose alla rappresentanza co­
munale di Vienna, di acquistare le co­
pie invendute per il prezzo mite di 
36.000 corone, ed i rappresentanti cri­
stiano-sociali (che fonnano la maggio­
ranza) ebbero lo spudorato coraggio di 
accettare tale proposta come fu loro 
ordinata.

II signor Lueger quale podestà in 
coi onore questa pubblicazione fu falla 
si allontanò dalla sala — che vergogna ! 
— lasciando che la sua gente facesse 
ale buon affare.

Ma il bello si è che si deliberò an­
che, di distribuire quella pubblicazione 
fra i bambini delle scuole popolari di 
Vienna !

Che svergognalo abuso di potervi
Prima delle feste di natale dunque 

si regalò a ciascun bambino delle 
scuole popolari una copia di questa 
infelice pubblicazione: evidentemente i 
cristiano-sociali, abusando anche della 
scuola per i loro scopi politici, vollero 
aceappararsi i cuori dei bambini, re­
galando loro Timagine del loro ■'bel 
Lueger, •che fra tanti difetti ha anche 
quello di una sfrenata vanita.

Per dimostrare ciò vi basti il fatto 
che sulla copertina della pubblicazióne 
stessa si vede rappresentata in alto una 
madonna col bambino, contornata di 
angeli, «alla destra di sotto si vedono 
dei mendichi, clic rappresentano la 
povertà, e alla sinistra la madonna 
sorride ai ricchi di questa terra, fra i 
quali sta in ginocchio, involto in un 
ermellino.,, il grande podestà signor 
Lueger.

I genitori di molli bambini special­
mente fra il grande numero di operai, 
non sapevano die fame di quel bel 
dono inaspettato e punto desiderato: 
a buon punto però un compagno di 
spirilo pubblicò una proposta pratica 
sull'.-fròr/fer Zeitnng e cioè die tulli 
gli operai e tutti quei genitori clic non 
sapessero che fare col dono ricevuto 
dui loro bambini, lo prendessero, scri­
vessero sopra l'indirizzo del Signor 
Cario Lueger podestà di Vienna, im­
postandolo senza marca, lasciando poi 
clic il signor Lueger si contentasse 
pagar le spese «ii posta, raccogliendo 
le copie pervenutegli o che si deci­
desse a respingere, abbandonando alle 
flamine la bella pubblicazione a lui 
devotamente dedicata.

Quanti abbiano seguilo questo saggio 
consiglio, e quanto ii Signor Lueger 
dovette sacrificare per riacquistare le 
copie pervenutegli, non posso dirvi.

Giosuè Carducci

Trieste che in una giornata di luglio 
del 1878 accoglieva degnamente Giosuè 
Carducci — il quale ripartiva dalla 
gentile terra ospitale I* anima piena di 
dolci e vibranti sensazioni, adombrate 
piò lardi net Saluto italico — Trieste 
si appresta oggi ad offrirgli — omaggio 
affettuoso e riverente — una medaglia 
d'oro che porti la effìgie del Maestro 
e il nome della città.

Un grande pensiero gentile nel mo­
mento in cui il poeta civile entra nella 
gloria decretatagli per unanime con­
senso d* Italia.

In questo momento sia concesso 
anche u noi — da questa punta dol- 
I* Istria e in questo nostro modesto 
foglio — rendere omaggio d'ammira­
zione al poeta, d* ammirazione e affetto 
al Maestro..

Perchè se la poesia di Giosuè Car­
ducci si illuminò di bagliori e di ri­
flessi epici e seppe rinnovare le più 
nobili tradizioni deila Urica classica c 
seppe scolpire i nuovi atteggiamenti 
dell'anima'universale: se (bilia prosa 
di lui sì leva —• irradiando — una 
grande luce di bellezza\>d un intenso 
calore di sincerità: la* sun4 opera di 
educatore fu e rimarrà cosa singola­
rissima. E noi che lo avemmo per 
quattro anni Maestro dobbiamo e vo­
gliamo ricordare Giosuè Carducci — 
unico forse — vero poeta e vero 
Maestro al tempo stesso, quasi clic 
dalla sua natura poetica traesse forza 
e virtù maggiori per il suo insegnare.

Per tutto it secolo non sapremmo 
pensare altri tornito, come il Carducci, 
in grado eccellente delle due dottrine: 
poelica e didattica. Veramente nato 
alla scuola nell'uso e significato suo 
più alto e vero, amoroso delle cose 
che insegnava, con la piena conoscenza 
di esse e la coscienza d'insegnare ii 
vero e il buono, egli effondeva se stesso 
cioè il meglio del suo sapere e l'in­
timo «lei suoi convincimenti nei suoi 
ascoltatori.

Fra le pareti dell'aula modesta in 
cui studenti v uditori si affollavano, 
sonava — ammonitrice e suaditrice — 
la parola di ini die insegnava come 
ogni impostura sìa turpe così nell’uso 
delta vita come nella professione delle 
lettere : fra quelle pareti altamente co­
spiravano — ammaestrando — dottrina 
c arte, coscienza e anima, italianità 
antica e nuova. E poiché egli era 
Maestro non solo di squisite dottrine 
ma anche di più nobili sentimenti e 
la scuola faceva per dovere e con 
amore, il lungo suo insegnamento 
splende di una luce che parve e parrà 
singolare perchè fatta di molle luci 
che mossero «la una dottrina, da un 
intelletto e da un'anima «lei pari ec­
cellenti.

Onde sembra a noi che in questa 
improvvisa primavera di laudi carduc­
ciane, mentre si alzano da ogni parte 
voci entusiastiche di ammirazione al 
Poeta, ognuno degli scolari suoi sparsi 
per le terre d'Italia e fuori — 1*anima 
raccolta intorno all* amato Vegliardo —■ 
debba dirgli l'amorosa gratitudine di 
figlio colle parole che egli, il Maestro, 
scriveva a Graziadio Ascoli nel giorno 
in cui a Milano si onorava il nostro 
filologo principe: .Salve. Maestro! di 
scienza a molti, a me di stile e di vita*. 

Pola, gennaio 11)05.
Oda Montanari

Il delinquente quale produttore
Un pagina inedita di C. Marx. .

Togliamo daU* .Arbeìtcr Zeitnng” que­
sta pagina ancor inedita di Carlo Marx 
che è molto interessante come esempio 
splendido dell'umorismo scientifico di 
Marx-. 1/ ironia di queste osservazioni 
preziose è rivolta specialmente contro 
quegli economisti borghesi che esten­
dono il significalo di .lavoro produtti­
vo* a tutte le cose possibili c non 
possibili, unicamente per voler dimo­
strare i vantaggi .pratici* del sistema 
di produzione nella società capitalista.

Scrive dunque il Marx: «Un filosofo 
produce idee, un poeta delie poesie, 
un prete produce delle prediche ecc. 
Cosi un delinquente produce delitti. 
Osservando però più «in vicino il nesso 
di questo ramo di produzione con la 
società intera, ci si può liberare da 
molte prevenzioni.

Il delinquente non produce soltanto 
delitti, ma. produce anche come con­
seguenza il diritto penale e con ciò 
anche il professore di diritto penale 
coi rispettivi trattati di questo, clic 
vengono portati come .merce* sul 
mercato librario. Da ciò consegue un 
alimento della ricchezza nazionale, sen­
za voler badare olla soddisfazione per­
sonale che, come assicura un testimone 
competente, il manoscritto di un simile 
trattato procura al suo autore.

■MMfclinqgCnte produce inoltre tutta 
Ta ginsjria criminale e la polizia ; sbirri, 
giUffttu carnefici, giurati, avvocati ecc. 
c tutti questi differenti rami .d'indu­
stria* che formano altrettante categorie 
della divisione sociale del lavoro, svi­
luppano d* altronde attività differenti 
deli* ingegno umano, creano altri biso­
gni e nuovi modi per appagarli.

La tortura da sola diede motivo atte 
più ingegnose invenzioni meccaniche 
occupando una moltitudine di onesti 
operai nella produzione dei diversi or­
gani. Ma il delinquente non produce 
soltanto trattati di diritto penale, non 
solamente codici penali con i rispet­
tivi legislatori, ma pur anco dell* arte, 
e della letteratura, romanzi c perfino 
delle belle tragedie come a mo’ d'e­
sempio i .briganti di Schiller* fra 
altre molte. Il delinquente interrompe 
la monotonia «Iella sicura vita quoti­
diana borghese. Egli la preserva dal 
ristagno e provoca quella tensione in­
quieta c quella mobilità, senza la quale 
aticlie il pungolo delia concorrenza si 
spunterebbe. Egli sprona c incalza così 
le forze produttive.

Mentre il delitto sottrae una parte 
«Iella sovraproduzìoiie al mercato del 
lavoro, diminuendo cosi la concorrenza 
fra gli operai impedendo in certi mo­
menti l'abbassamento del salario sotto 
il minimum, la lotta contro il delitto 
stesso assorbe una altra gran parte 
della popolazione.

Il delinquente appare così, come nno 
di quei lirellameuti naturali che stabili­
scono e mantengono un giusto livello, 
promuovendo d'altra parto una serie 
di occupazioni utili. Si potrebbe dimo­
strare tino nei suoi dettagli l'influenza 
del delinquente sullo svilluppo delle 
forze produttive. Sarebbero p. e. per­
fezionate le serrature al punto in «-ui 
sono oggi, se non ci fossero stati i la­
dri P Sarebbero arrivate le banconote 
all' odierno grado dì perfezionamento 
se non ri fossero stati i falsi monetari ? 
Anche la chimica pratica deve all" a- 
dulterazione delle merci alimentari il 
suo odierno sviluppo. E abbandonando 
il campo delle delinquenza privata ed 
individuale, domando: si sarebbe mai 
formato un in<*rcato mondiale o anche 
solo ima nazione, senza il delitto r E 
1* albero del peccato non è nello stesso 
tempo anche l'albero della scienza del 
bene c del male?*

La Morgue
Parigi, 1 gennaio ISO.',.

.Anche ii concubinato fa subito una 
degenerazione, il matrimonio*. Il tempo, 
subi pure la medesima degenerazione 
c si burocratizzò nel calendario. E 
mentre la degenerazione invade il tempo 
la perticale del mondo: nello spazio, 
V orizzontale dei inondo, il beota «Iella 
campagna s* incretinisce nell' uomo mo­
derno e pratico delia città. E così col 
diagramma della verticale c orizzontale 
mi trovo piombato in una vera sfera 
della burocrazia, il tempo coi I sacro 
alle speranze ed alle cambiali, il 17 ai 
corifei dei «Popolo Istriano*, il 37 agli 
impiegati, fa il suo riscontro nello spazio 
cogli ospedali, coi teatri, colle prigioni, 
colle corti di giustizia, con tutto il mec­
canismo dell'n^g».

Dilettante di matematica, trovando ii 
tempo funzione dello spazio, consacro 
oggi ali' inaugurazione della prima pietra 
d* un piano nel castello del tempo, una 
passeggiata nell* Ile de Franee, l'em­
brione della gran ciltade. Se dura ancora 
la teoria dell* autogenesi clic ripete la 
filogenesi, la passeggiata m'agghiaccia 
mostrandomi tutto l’orrore dello svi­
luppo e dell*essenza della società. L'Ite 
de Franee, 1* antica nera Lnletia Pari- 
storum, ha la forma d* un' enorme barca. 
È quasi tutta riservala ad uffici pub­
blici: con tutta rigorosità telegrafica 
seguendo il corso della corrente della 
Senna, gli edifici si susseguono cosi: 
La Jfon/Mc — la chiesa di Nótre Dame 
— l'ospedale de V Hótèl de Dica — 
la prefettura di Polizia — la Coneier- 
gerie o prigione — la Corte di Giu­
stizia, una equestre.

La gran, barca della società, il nucleo 
dei mostro futuro, a poppa ed a prua 
i terminata dal delitto: a poppa le 
pareti bianche, nude, le gran velriale 
dei raccapricciante edificio mostrano a 
freddo, freddo perfino artificiale, ed a 
nudo lutto l'orrore del delitto comune 
individuale ; a prua il monumento sotto 
l'oro maschera il delitto collettivo del 
militarismo. Strana ed orribile ironia 
fotografica: la Morgue taglia colle sue 
fondamenta a forma triangolare la cor­
rente del fiume, la corrente immonda 
della società, che urta coi cadaveri le 
mura dell'edificio, clic a sua volta sì 
aeconleuta burocraticamente di regi­
strarli in mancanza «l'un nome con 
delie cifre progressive. Il delitto ha un 
primo battesimo ed una prima assolu­
zione netta chiesa; passa all'ospedale, 
dall'ospedale fra i superstiti (i morti

sono presto sbrigati) attraverso la-pre-' 
feltura di polizia alla prigione. Accanto 
aita prigione, parallela a questa anzi, 
c'è la corte di giustizia, ma questa fa 
fare un mezzo giro di fronte addietro 
al delitto, io legalizza e lo presenta 
sotto il diletto del militarismo. La Morgue 
pesca nel fango come un enorme ti- 
moue, il timone «Iella gran barra «Iella 
società delittuosa, che finisce a prua 
col diletto del militarismo. Dilato e di­
letto.* Nerone fu il p|ù grande artista, 
ina Serene era logico nel passaggio 
dal diletto al delitto. Lo scambio delle 
due vocali per lui non rappresenta la 
degenerazione del senso logico che do­
mina ogni manifestazione dei mecca­
nismo dell'^i. Dalla Morgue atta statua 
equestre il cammino è lungo, ed il de­
litto attraverso il freddo artificiale della 
camera mortuaria, 1* incenso della chiesa 
vìa via lungo l'ospedale, la prigione, 
l'alambicco della polizia, sotto il torchio 
del codice arriva al diletto del milita­
rismo, che tanto diletta l'umanità.».

A destra ed a sinistra dell'isola la 
illusione del teatro e della scuola....

Ma clic fa Ibscn che giammai si de­
cide ad abbandonare In città c non 

I trova giammai nei suoi personaggi l'eroe 
che serviva alla lotta e goda?

Il signor ibsen è illogico, affetto della 
medesima degenerazione del senso. Se 
la moralità è it mas rirendi ed il mas 
rivendi «leve ridurre ni minimo l'impe­
dimento reciproco da individuo ad 
individuo, la moralità logicamente devo 
condurre alt* immoralità, o io stato in 
cui finisce il bisogno di romperci le 
scatole I* un I* altro. Ma che fa il signor 
Ib«en? perché non si decide ali* im­
moralità dì Zarathustra e non inforca 
un iceberg al largo di Tromsóc nella 
deriva sull*Oceano?!

Fa freddo nevvero il ragionamento 
e f iceberg è una montagna di ghiaccio. 
Ma dii dei bel sole meridionale si de­
cìderà all’ immoralità fredda del l*o- 
ladard ?

Nicolò Lazurial.

Le rivelazioni fatte nel nostro Supple­
mento di Uri sugli scandalosi contratti 
tra il Comune ed il signor Milnz hanno 
destato uh enorme impressione. Tutti i 
difensori di qui e d'altrove degli nomini 
responsabili di tanta vergogna sono in­
vitati a confutarci,

.4 quanti re ne faranno richiesta spe­
diamo copie del supplemento di ieri per­
ché nuche in Produciti si sappia eoi 
dati alla mano rhe cosa staio questi pa­
dreterni inroeati « protettori del nostro 
paese.

E redremo, se dopo tanta onta, gli 
ebttori di Pola arra tino aurora lo sto­
maco di votare per gli affigliati a quella 
setta camorristica clic ha rovinato il Co­
mune.

Da un tanto disonore la città non 
potrebbe più riaversi.

Sull'Aranti! Vmneosea Circotti scriveiiilu ili 
lutto nazionaliste in LI ria è incorso in <|u.<lrlic 
■iwsatlezxa. forse |»r«*i ila queUn die A l.« ten­
denza di tulli noi socialisti di determinare in 
un' unirà legge i più svariati fenomeni. Stavamo 
provandoci ad una risposili. quando siamo stali 
preceduti dal nostro Lizzarmi che ci annuncia 
un suo articolo in proposito per il prossimo 
numero. (ìli cediamo volentieri il piacere «li 
rendersi utile alla verità con quella compe­
tenza die egli ha ned'argomento trattalo rfnt- 
l'amico Circotti.

Parole d’oro

«Voi amate le figlie mie ed esse vi 
ricambiano amore. Unitevi lìberamente 
e siate felici. Che- se. per sventura, i 
vostri temperamenti non trovassero' 
nella famiglia le armonie necessarie, 
piuttosto che ricorrere alla ipocrisia 
die nasconde ed offende, tornate alla 
vostra indipendenza giovanile.

.Ma ciò non avverrà perchè la li­
bertà è cemento migliore di qualsiasi 
vincolo.

.Vivete, dunque, lieti e in pace e, 
nella vostra domestica serenità, non 
obliale le alimi miserie!*

.Cosi, coi sorriso sulle labbra, con 
la gioia più viva nello sguardo, Eliseo 
Rèclus, il grande scienziato rivoluzio­
nario, accoglieva i fidanzati delle sue 
figliuole: e quei giovani, educali senza 
falsi pudori, liberi, forti, padroni della 
propria anima, si univano per la vita, 
senza I* intervento del sindaco e del 
prete.

Là nel Belgio, la cosa destò uno 
scandalo indicibile; e anche voi, o pu­
dibonde anime clcrico-borghesi, gride­
rete alla indecenza, e citerete questo 
fatto quando vorrete dimostrare clic il 
socialismo vuol distruggere la famiglia 1

Ma noi, che ci sentiamo indignati di 
fronte a quel contratto di compra ren­
dila che il più delle volte è il matri­
monio, comprendiamo tutta I* arcana 
poesia clie è nelle nobili parole di 
quel padre affettuoso e grande 1

Anarchismo borghese

ih.
L*Alfieri nel libro della tirannide for­

mulò una vera e propria teoria del 
regicidio. L'esaltazione di codesto de­
litto politico che vedemmo fattalo ri­
petuta e diffusa «la molti borghesi, non 
fu sempre dunque uno scatto passionale, 
retorico ed incosciente di nervi impa­
zienti.

Nè I* Alfieri del resto fu il-primo a 
ragionare, ad analizzare, a discutere 
1* essenza dell* assolutismo 

Xihil de Principe 
Panini de Deo

ammoniva il Giusti nella sua satira: 
ma intanto girava e gira tuttora da 
parecchi secoli tra ii popolo più umile 
quella gran trilogia che ben fu detta 
repubblicana, anzi anarchica, dovo .un 
contadino, che pare zotico si chiami 
Marcolfo o Bertoldo, si ride dell* auto­
rità regia di Salomone o di Alboino, 
idie rimane sempre ai disotto.* B se 
date un'occhiata alle antologie delle 
nostre scuole, dove si educa la gio­
ventù delle classi più elevato, v* imbat­
terete ncir.f/«?/o^/rt di quel Lorcnzino 
de* Medici, ual quale restarono affasci­
nati 1*Alfieri, il de Mussai, il Wilde, e 
che, dopo avere ammazzalo nel 1537 
il cugino Alessandro, difese calorosa­
mente l'esecuzione del suo piano, tra-, 
ondo dal proprio caso una regola uni­
versale. Posto il principio, dice egli che 
,ia libertà è bene, c la tirannide è 
male,** uccidendo il tiranno .io ho fatto 
quello, a che è obbligato ogni buon 
cittadino* c avrei mancato ed alla patria 
e«l a me medesimo se io non l'avessi 
fatto.* Come i tiranni .pervertono e 
confondono tutte le leggi c tutti i buoni 
costumi ; cosi gli uomini sono obbligati 
contro tutte le leggi e tutto 1* usanze 
a cercar di levarli dì terra; c «pianto 
prima lo fanno, tanto più sono da lo­
dare».. sì die io concludo che i tiranni, 
in qualunque modo c* si ammazzino e 
si spenghino. siano ben morti.*

Molti straluneranno gli occhi a tali 
eresie. l*n momento: consultiamo pri­
ma l'opinione di qualcuno di codesti 
principi. Pietro Leopoldo di Toscana 
faceva nel 1790 una professione di fede, 
nella quale tra I' altro egli dichiarava: 
.il sovrano, anche s'è ereditario, non 
è clic un delegalo cd impiegato del po­
polo : ogni paese deve avere una legge 
fondamentale che serva di patto fra 
popolo e principe e limiti l'autorità di 
quesl'ullimo: se il principe manca a quel 
patto, il popolo non è più tenuto all'obbe- 
«iienzn : al principe spetta ii solo potere 
esecutivo, c il legislativo è del popolo 
c de* suoi rappresentanti : ad ogni 
nuova successione di principe il popolo 
può pretendere la revisione e corre­
zione del patto fondamentale; il so­
vrano non può regnare clic secondo la 
legge e per la volontà dot popolo, il 
cui «liritto naturale ad esser libero non 
può essere annullalo o prescritto.* 

Vediamone un altro. Dalle Memorie 
dell* arciduca Massimiliano d* Austria, 
pubblicale nel 1867 dall* Imperatore 
Francesco Giuseppe : .il popolo, in 
mnssa, non possiede intelligenza, ma 
istinto, e codesto istinto è sempre 
giusto. 1 reggitori cho io sanno dirige­
re verso un graditalo e libero sviluppo, 
raccoglieranno pace e prosperità. Se 
poi questo istinto è dìsconosciuto si­
stematicamente pel momentaneo sodis- 
facimento di una politica ebo vive alla 
giornata, ne seguirà una immensa ir­
ragioncvolezza e terribili catastrofi.* 
.L'avarizia è nei principi un delitto, 
giacché il popolo sa che il danaro loro 
esce dalla borsa sua.* .Quel governo 
che non vuole dare ascolto alla voce 
dei governali, è un governo tarlato e 
precipita a una prossima rovina.* .Non 
i popoli sono fatti pei principi, ma i 
principi per i popoli.* .Le baionette 
rivolle all* esterno sono armi difensive, 
rivolte all'interno non possono servire 
cho al suicidio.*

Avete capilo? Se idee così sovver­
sive sono potuto entrare in capo a due 
regnanti, come dar torto a coloro che 
non hanno fatto se non tirarne le più 
ovvie conseguenze? Ammesso che il 
principe è fatto per il popolo c che 
questo non sia più tenuto all'obbe­
dienza, se quello manca al vicendevole 
patto, è logico, conclusero altri, che, se 
il principe volesse con la forza, che 
gli si è data nelle mani, conservare ad 
ogni costo la sua autorità, il popolo 
possa ricorrere alla forza per ripristi­
nare il suo diritto naturale ad esser 
libero. E allora avete il Romagnosi 
(un borghese, borgh osissimo, siate sicuri), 
il quale in certi abbozzi, che forse gli 
servivano per le sue lezioni di giuri­
sprudenza, lasciò scritto che 1* uccisione 
dei despoti violatori dei popolari di­
ritti è .il più grande esempio dell'u­
mana giustizia.*

W
0 tedesco Fischer, in un artìcolo 
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LA TERRA DI’STRIA

Tanno scorso nella A’aoca Antologia, 
dichiarava-come un ostacolo al rapido 
modernizzarsi della nostra nazione il 
sopravvivere in essa della tendenza alle 
congiure, olla rivoluzione, alla reazione 
violenta insomma, con parole e coni 
opere, contro il governo attuale. Per 
ini Ano la venerazione serbata in pa­
recchie città e regioni, poniamo per 
Oro Menotti, per Rosa lino Pilo, per 
Gaetano Tognettì, i quali nel tempo 
dell* ultimo nostro risorgimento consu­
marono tnttn la vita fra cospirazioni e 
lenlntivi di rivòlta annnla, è qualche 
cosa di eccessivo, di biasimevole, è 
uno stimolo cohliiiuo a delinquere, è 
la nostra maledizione: quelli uomini e 
le loto azioni appartennero a un ' pe­
riodo transitorio, superato il quale si 
dovrebbero quasi.... dimenticare! '

0 buon tedesco, la tua logica è ine­
sorabile e ti sieno grazie delle pie in­
tenzioni: ma, abbi pazienza, le premesse 
del tuo ragionamento non reggono. La 
tradizione ininhrrolla che dai tempi 
più remoti sino a noi fa tributare un 
callo d* ammirazione ai cosi detti de­
linquenti politici e religiosi dal bel 
gesto anarchico, le apoteosi entusiasti­
che che durante il nostro classico ri- 
nascimento, la rivoluzione francese e 
prima e dopo il Ì&I8, si fecero - in 
ogni luogo civile - di tutte le Giuditte 
e di tulli 1 Timoleoni e di tutti i Bruti 
ebrei, greci, latini, italiani, francesi, 
cristiani, protestanti, atei, eccetera, ec­
cetera, provano un fatto indiscutibile: 
che In maggioranza della società sento 
come una cosa naturale,* die i popoli 
in certi moinenli ricorrano a mezzi 
violenti per sopprimere gli avversari 
piu tenibili del loro benessere. Mo­
menti transitori, dice. il Fischer: ina, 
o buon tedesco, se. questi momenti 
talvolta si prolungano da transitori in 
permanenti, la responsabilità di dii è? 
ilei popoli o dei governi clic ulularono 
nome, ina non sistema ? Dato il ritorno 
delle precise condizioni sociali anterio­
ri alla rivoluzione francese, come pre­
tendere che non si ripelano le mede- 
rime scene atroci che la fecero trion­
fare ?

La violenza è uji’ amia a due tagli : 
nessuna meraviglia quindi, se, .una volta 
brandita, compie intera la sua funzione. 
Quanti Fischer a questo mondo che 
all'annunzio di un attentato in Serbia, 
iu Russia, in Turchia, trovano legitti­
mo e ginslilicaiijic l'uso della violenza, 
e poi strillano e si scandalizzano, se 
un Cantal o un Canovas periscono sotto 
i colpi di un anarchico! e dii sa quanti 
di coloro che a Roma una settimana 
fa acclamavano, follemciil * alle feste in 
onore dell* Okenlntik avranno protesta­
lo indignati — a lor tempo -- contro 
gli attentati del Pastinante, ddl'Ac- 
ciarilo, del Bresci!

Ah meglio i Mossined! Quelli alme­
no erano un popolo che aveva trovato 
il • modo di salvar capra e cavoli senza 
cadere in contradizioni ; abbonivano 
dal sangue e nessuno era anarchico 
tra loro. Ma ai re la ragione la face­
vano capire egualmente....

-Come? non conoscete i Mossined? 
ali un popolo allegro quello li! Narra 
dunque Apollonio Rod io (un poeta gre­
co del 111 secolo avanti Cristo) nelle 
sue ArgonauticJie, che quando il popo- 
def Mossined si' raccòglie a tribunale, ' 
per far decidere dal re le lor questio­
ni, il ré auz,i lutto Io mettono a sedere 
in cima a un’altissima torre: i litigan­
ti sfilano poscia dinanzi a lui ed espon­
gono le proprie ragioni. S’egli senten­
zia con rigorosa giustizia, tiene: ma 

se «lai rvllo un punto
pur devia, sciagurato ! entro il rincliiuilouo 
la quel di stesso, e il fan perir di fonie! 

S/ctfe. Nespola
Corrigendi. — Nella prima puntala di questo 
articolo (Noni. I) ci & scappato un J/iimt per 
Marat e nello feconda (Nimi, 2) un l'illari per 

IN. d. r.)

Crediamo di poter affermare che 
quei pazzi che riuscirono talvolta ad 
evadere dal Manicomio, sono stali im­
mediatamente ripresi Perchè ciò non 
è avvenuto del Biscara ? Perchè la sua 
fuga sembra definitiva?

E assurdo pensare che don Biscara 
abbia potuto passare tranquillamente 
davanti ai corpi di- guardia a Ponte 
Chiasso. Non si* può far a* meno di 
ammettere che egli abbia preso* la fer­
rovia e forse la carrozza per recarsi a 
prenderla in altra stazione che non 
fosse quella di Mendrisio.

Chi gli ha* procuralo la carrozzi!, i 
denari per la ferrovia, giacché essendo 
da lungo'tempo detenuto, a don Bi­
scara ’ nólfi eraqó Stati lasciati denari 
addosso*

Non 'y*,;dubbi80clio' lo sforzo di sal­
vare ddh Biscara ■ aleggiò di continuo 
intorno di reo.'Emerso dal processò* 
che i delegati della Curia araccoman­
darono alle vittime di lacere;* ne ab­
biamo la prova nel fatto clic pur es­
sendo’ a conoscenza degli alti del don 
Biscara, l’autorità ecclesiastica si guardò 
bèrte dal denunciarlo, anzi lo mantenne 
in * funzione, limitandosi a traslocarlo.*

Per conto nostro, .diciamo subito che 
i clericali gridano* allo" scandalo dei 
socialisti, ma fanno silenzio e cercano 
di nascondere le... disgrazie che acca­
dono ai membri della loro,,, sacra fa­
miglia.

Noi socialisti, appena sappiamo che 
un nostro compagno commette alti im­
morali lo espelliamo dal partito e lo 
denunciamo all’opinione pubblica. Ma 
i preti cercano di salvare in ogni modo 
il compagno in sottana nera, die ha 
rovinato, per libidine, i ragazzi di Pol­
legio.

a

.Ma perchè* non si abolisce il celibato, 
quando è risaputo che anche 1 preti 
non possono sottrarsi alla natura 
umana?

A questa domanda, risponderanno i 
chicrculi die noi siamo ignoranti inde­
moniali, genie che non pensa ad altro 
die a denigrare e disprczznre il prete 
e le monache.

No, finché attuato certa morate noi 
non ci stancheremo di dire ai genitori : 
-Voi» mainiate ì vostri figli a scuola ila 
preti e frati, perchè son noti i casi ilei 
don Discara c ilei frati di /^alliauii.

Don Calunnia.

Se Vuotilo non può arrivare a tutto 
conoscere, dece però cercare di tutto 

6oelat

£■© terra. otre ride 

In stoni d’dazioni.
Il giornalisti esce di casa la mattina all’ora 

in cui vengono i Iqlliveiuloli in città. Si precipita 
in tipografìa. Lo scrittore improvvisato capita 
allo U con grande flemma e si lamenta che il 
giorno innanzi il suo articolo è venuto fuori 
coti uno sbaglio. L’ altro non gli dà risposta 
intento come è, a. manoscritti, a bozze, a corre­
zioni, n iiupagillazione. Mi .ih malora! è uno 
dei complimenti più leciti elio finalmente lo 
scrittore improvvisato si sente dire. Allora 
comprendo la gravità della situazione c se ue 
va mogio mogio, raccomandandosi l'anima 

la dio.
" t©5

11 giornalista va a casa a mangiare un boc­
cone e nel cavarsi il paletot si accorge {di es­
sere diventato una cassetta postale. Nello 
saccoccia di dentro o di fuori, del cappotto, 
del iianciotto,' dei calzoni, della giacca è 
uua confusione di carte, cartine, sgorbi, ta­
glioni, fogliacci, stampe e diavolo a quattro. 
Uno spavento. £ si accinge ad ordinare tutta 
quella grazia di dio™

<8>
Ma clic ordine! Come si pub? straccia, strac­

cia, straccia e poi si dà a meditare..- sulle 
debolezze umane. £ dire elio Io chiamano vio­
lento lui ! Accidenti : noM sono fogli scritti, sono 
fulmini accesi’'quelli dio il tranquillo amico 
gli ha consegnati nelle‘lascile.

Le tasche ! Ali ! sicuro— le rotture di lascilo 
sono infinite in questa valle di lagrime. Ma 
die lagrime d* Egitto !• Oggi 6 giorno di batta­
glia »/, taf, za/-. spacciamo il nemico— e 
tutto rido qua giù.

La minestra è diventata fredda.
«fl»

Esce, lo zigaro é infumabile. Nei paesi de­
mocratici è lecita almeno la pipa, Qui I* uomo 
con la pipa in liucca 6 un barabba. Immagi- 
narsi poi un giornalista che non è un unino ! 
Ecco, da uno svolto di via spunta 1' avversario 
politico infilzato di fresco.... con la penna. 
Ahimè: è un uomo come gli altri; non perde 
sangue. E il giornalista combattente lo sbircia 
senza odio.

<e>
Come viene presto U sera o come tiene 

tanti l'ora d'andare a letto: Analmente! tutto- 
è silenzio.

Il giornalista al buio, s'alza a sedera di 
balzo sul letto e: CU tace qui? si mette ad 
urlare. Chi dorme? Nessuna risposta. Ecco la 
vigUaccboria degli avversari. Impudenti!

<03
Le scope degli spezzini cominciano a stri­

sciare sali* asfalto. E' mattina. E si ricomincia 
da capo.

i Ali le scopo! lo scope! le scopo!
Tigretto della Susina.

Le nostre calunnie
La fuga di un prete.

I lettori ricorderanno die il parroco 
di Pollegio (Caliteli Ticino) Don Mar­
tino Biscara, ha commesso alti di li­
bidine sopra minorenni. Il fatto turpe 
venne subito scoperto e il Procuratore 
Pubblico lui ordinalo l’arresto. Passalo 
qualche mese in carcere, il Biscara 
venne Irnscinnlo alla sbarra, in tribu­
nale^ per essere giudicalo. A richiesta 
della difesa,' il èlio» "parroco .è stato 
mandato* iu osservazione nel Manicomio 
cantonale. Dopo un po’ di tempo che 
il pfitio,.. si trovava in cura nel Mani­
comio, lu Direzione dello stesso ha 
significato al Bisrara ch'egli non po­
teva ussolulamcntc ritenersi conte a- 
lienato.

II Biscara, appena sentita la dichia­
razione della Direzione del Manicomio, 
pensò bene (per la salvezza dell’anima 
e dd corpo) mercoledì notte della pas­
sala* settimana, di prendere il volo per 
ignoti lidi.

In questi giorni, a proposito di que­
st* uomo, i giornali del partito liberale 
e quelli dei conservatori-clericali discti? 
tono e commentano — come loro me­
glio piace — la fuga del ricoverato a 
Casvcgno (paese ove sorge il Manico­
mio cantonale).

Riportiamo dal ’Donre, giornale dei 
liberali ticinesi, queste parole;

Don Biscara è fuggito, egli ha pre­
parata accortamente l’evasione, dunque 
non è pazzo e dunque si sentiva col­
pevole.

Sta la prova eh' egli aveva material­
mente compiuti gli atti di cui era ac­
cusato: sta la prova ch’egli se ne

sentiva moralmente responsabile, per­
chè se egli avesse avuta la possibilità 
di fornire In dimostrazione d’una dege­
nerazione dell’istinto sessuale .organico, 
e tale dà farlo considerare irresponsa­
bile, la sua mente, normale sn tutto il 
resto e capace di connessione logica, 
gii avrebbe facilmente persuaso che 
gli conveniva di restare.

Luisa Nichel

. E* morta la vergine rossa.
Il proletariato di tutto ii mondo sii

inchina dinnanzi alla salma delta'grande 
ngitutrice socialisti! die nella vita non 
ebbe riposi, non conobbe paure, non 
temette nomivi. Nella rivoluzione, nella , 
deportazione, nella tribuna, nel gior­
nale Luisa Michel passò come up. «im­
bolo; lasciò la ricchezza per dedicarsi 

I tutta, spirilo e corpo, alla nostra causa. 
Gloria alla sua memoria!.

Arrf pio ssi il io h liniero:

DOPO IL VOTO DI BUIE

Pubblicazioni.
G. Tuntar. VZ socialismo e la questione nazionale 

in Istria. 1305. EdiL .La Terra d’Islrin*. Per 
cura de .La Terra d*Istria* è ascilo in questi 
giorni in elegante o nitido "opuscolo coi tipi 
della Tipografia Cinpis Ainm.' Krinpotic, il 
licito studio di C. Tuntar estratto dalle nostre 
colonne, con nuovo aggiunte.

Con metodo razionale V A. dimostra come 
il partito socialista non devo rinunciare alla 
dìresa dei patrimoni nazionali che dannò uno 
speciale tipo di civiltà od un dato paese : per 
cui in Istna il partito socialista, quasi esdu; 
sivanicnto italiano, deve conservare il can»t-[ 
’tert di italianità.'

L'opuscolo è indispensabile per quanti in­
tendono spogliarsi dai vecclii cd allusati pre­
giudizi ed & quanti vogliono procurarsi nn 
nuovo documento nello studio dèli* ardua 
questione.

Presso il nostro giornale si può acquistare 
l'opuscolo al prezzo di cent li. Sconto del. 
20“/. a chi ne acquista almeno 50 copie.

• ••
Avanti della Domenica.
Bello nella sua elegantissima vesto il primo 

numero dell' anno nuovo dell’ .Avanti della 
Domenica*. Ottimo negli scritti, geniale nelle 
illustrazioni, si può dire un numero completa­
mente • felicemente riuscito: e noi ce ne com­
piacciamo sinceramente cogli intelligenti diret­
tori S. Varazzani e V. Piva che curano questa 
simpaticissima pubblicazione con grande serietà 
d* intendimenti cd intelletto d* amore.

Avvertimenti e raccomandazioni.

Gli abbonamenti cumulativi ai tre 
giornali „La Terra", „La Paco", PJU 
vanti della Domenica" debbono essere 
fatti annualmente ed accompagnati dal 
relativo importo.

x.
Gli abbonati che non ricevessero pun- 

tualmenta il nostro giornale o quelli in 
abbonamento cumulativo ce ne avver­
tano sollecitamente.

ss
Si pregano amici e compagni di non 

scrivere direttamente a Gino Piva io- 
caricandolo di tante belle coso, grandi ' 
e piccolo che egli non ha tempo di 
fare.

. Uno eie chiede giustizia.
Sotto questo titolo L’Idea italiana] 

di Rovigno pubblica la seguente lettera | 
Idei signor Luigi Potronio. riparato a-i 
Venezia dopo il rinvenimento delle! 
bombe a Trieste:

Speli. Direzione 
ddl',Idcu Italiana* - Iìoeigno.
Se un nomo può difendersi quando 

è accusato, io chieggo che questo di­
ritto sia riconosciuto anche per me: 
onde mi rivolgo a questo SpclL Gior­
nale perché voglia, per le sue colonne, 
rendere pubblica la triste condizione 
in cui mi trovo •- lontano - per il so­
spetto d'aver ignominiosainente dan­
neggiati i miei amici politici.

Io rabbrividisco pensando alla scia­
gurata accusa e - rabbrividendo - ho 
atteso fin* ora prima di farmi avanti e 
togliere con tutta la'mia forza dà ine 
l'ombra che mi insidia.

Ma per il bene ai mio paese ho taciuto 
aspettando circostanze nuove che por­
tassero là luce sui dolorosi casi di 
Trieste, dolorosi in quanto che essi 
toglievano la libertà c sopprimevano, 
gettandoli nel carcere, la vita civi'e ili 
egregi cittadini.

È noto a questa Speli. Direzione che 
a quell’opoca, dopo un rinvenimento 
avvenuto per opera della polizia, io 
fai - non si sa per quale maligna com­
binazione - sospettato di averne guidati 
i passi, e ciò si indicava per un gior­
nale d’Italia, il di cui .corrispondente 
di Trieste agiva certamente no» ih inala 
fede, ma in gravissimo errore e veniva 
riprodotto „a titolo di curiosità* dal- 
1’ ottimo Indipendente. ■

Da* allora la mia fu una vita d* an­
goscia; isolato, respinto, ramingo, in­
vocai l'intervento il*un giurì d'onore 
ed infatti esso fu composto, ma riman­
dò poi te sue investigazioni aspettando 
le risultanze del processo. Ora, poi che 
questo ritarda, io non posso più indu­
giare ; col pensiero alla amata famiglia, 
ai miei amici, al mio pafise, chieggo 
1* intervento dei buoni in questa scia­
gurata questione. Si* veda, si cerchi, si 
scruti, mi si accusi - se si può - con 
la fondatezza dei fatti.

Non antccipo frattanto la mia difesa; 
essa per ora è nella gran vogò con cui 
io chieggo che altri mi giudichi è,con 
cui imploro per In dignità umana che 
non si faccia strazio di un. uo'mo con 
delle ipotesi; inconsistenti e falsissime.

I fiiczi'ii, diremftrc 190i .
Luigi Petronio 

legale.

L'/dea italiana la seguire da un fa­
vorevole commento questa lettera del 
Petronio; di fatti 6 un semplice atto 
di giustin che egli chiede a'suo riguar­
do a noi non possiamo che- augurarci 
per un sentimento di umanità e per la 
triste condizione fatta al Petronio di

cui conosciamo -lif-rispotlabilis, famiglia 
e:l’animo educato tuli*altro .elio alla 
viltà, die al più presto possibile sia 
folta luce fu trible caso, uni* quale in 
quèti giorni si sono occupati il nostro 
lavoratore, l’Indipendente, cd altri fogli 
italiani anello del nostro partilo, al 
quale il Petronio non appartiene ma 
che è ha egualmente dovere di sorre- 
gerio per il dirilto che egli ha della 
àia 'difesa.

CORRJEREJDI FIUME

Come vi dicevo nolla mia penulti­
ma, si sono costituiti tre comitati, 
cioè: uno politico, uno per la fonda­
zione di un giornale socialista; ed 
una per eventuali feste operaie.

Essendo appena nel principio dii 
queste costituzioni, il Comitato poli­
tico appena appena incomincia a fare 
i primi passi come il bambino nel 
suo primo anno di età - o non può 
essere altrimenti, perchè il terreno 
.che tre anni or sono si era dissodato 
superficialmente, venne in questo pe-1 
riodo di tempo .lasciato incòlto - c 
per quanto i primi cgpipagni..fossero 
adoperati onde estirpare1 quella cat4 
riva.-erba che si chiama «gramigna»’ 
purtroppo essa germogliò'qua e là - 
e per l’assenza dei veri coltivatori 
essa sì propagò talmente clic certa­
mente ci vorrà del tempo c .della fa­
tica onde nuovamente dissodarlo, e 
gettare quest'erba parassita in'ìuogo 
dove essa non possa nuovamente 
prendere radici.

c©>

Il comitato per la fondazione d’un 
giornale è anche molto- imbarazzato,' 
ma speriamo che .con un poco di 
buona volontà, o con qualche lieve 
sacrifizio materiale questo faro d’ogni 
attività sociale vedrà la luce fra non 
molto. E poi abbiamo una legge sulla 
.stampa che dice: «la stampa è li­
bera» Sì è libera, ma quella stampa 
che lustra gli stivali ai più o meno 
liberal «governativa»

. 11 comitato poi per eventuali festi­
ni operai lavora, seriamente, e ala­
cremente; giacche esso ha già in 
parte. organizzato una festa_ clic sì 
intitola: >

«Trattenimento famigliare operaio.» 
Infatti la festa avrà luogo domeni­

ca 26 febbraio p. v. alte ore 8 pom. 
nella Sala del M.o Milcencich in Via 
Calvario; l’ingresso è fissato a coro­
ne i per persona, corone 2 per fa­
miglia.

Fanno parte del Comitato - com­
pagni che hanno molto sacrificato per 
la-icausa operaia, perciò meritano il 
pieno appoggio d’ogni cosciente la­
voratore. Il netto ricavato di questa 
festa andrà a favore del giornale so­
pra citato.

Grande è 1* interesse che la classe 
lavoratrice prende a questo inatteso 
risveglio - perciò speriamo bene - 
che tutto riuscirà di pieno aggradi­
mento ai lavoratori di Fiume.

. Una cosa che abbiamo appreso da 
‘persone degne di fede, si è che al 
«Consorzio cooperativo di consumo» 
un Signore tanto per far vedere che 
sà fare propaganda socialista, ha 
ordinato che presso il «Consorzio» 
stesso, non vengano venduti i fiam­
miferi del «Lavoratore» perchè ndn 
sono economici. - Era meglio che 
dicesse, «perchè -non sono gli autono­
mi.

Pure questo messere per * fare 
sempre propaganda, ha detto che: 
«bisogna finirla con questo interna­
zionalismo, e che lui non crede uomo 
colui che rinnega la patria,» dimen­
ticandosi d’averla rinnegata lui stesso, 
che prima di esserrc fiumano - un­
gherese - patriottico - autonomo - 
socialista - era dalmato.

Gli elettori suoi per il merito dei 
quali è salito tanto alto ri ricordino 
a‘ suo tempo il loro dovere - 0 non 
si lascino turlupinare. - Mèglio aste­
nersi dal voto, anziché prestar fede 
a’ certe paròle inzuccherate I

Dalla Dalmazia.

Z processi di lesa maestà. — Comin­
ciano a fioccare in Dalmazia ; meno 
male, direte I Siamo in uno stadio 
intermedio fra una civiltà antica e la 
moderna ; d’ accordo I Però, queste 
condanne come tutele possono appari­
re talvolta un ben architettato mezzo 
di sfruttamento operaio contro cui 
bisogna con ogni energia protestare.!

Vengo al fatte.
Un.povero operaio, certo Diasich 

Giuseppe, dietro denuncia di un trom-1 
bettiere.... dei veterani, certo Agosti- ! 
no Kerstovich, venne condannato a 
4 mesi di carcere per lesa maestà 
'quando tutti*! testimoni, eccettuato 
il trombettiere, negarono la verità 
della denunzia: Dopo* pochi giorni lo 
stesso Blasich, custodito da un se­
condino delle carceri, era occupatis­
simo a imbianchire la casa di pro­
prietà del presidente del tribunale 
Pellegrini, che sulla base della sola 
deposizione del veterano l’aVeva’con- 
dannato pochi giorni prima, • •

Il commènto- fatelo voi. ’
Intanto così, ai braccianti e al le­

gatori di libri che si vedono rovinati 
da ùn ingiusto sfruttamento dei con­

COSE_DI_POLA
I NOSTRI CANDIDATI 

al IU.o Corpo elettorale: 
Doti. Giorgio Antichìevich
Biagio Ciblbìn fu Francesco 
Doti. Carlo Devescovi 
Giovanni Lirussi 
Lorenzo Marinuzzo 
Doti. Luigi Rismondo 
Giovanni Rossi fu Antonio - 
Eugenio Verginella di Giuseppe 
Gregorio Miscovlch fi» Gregorio di 

Promontore
Giovanni Petris di Gallesano 

Sostituti:
Antonio Nider %*
Giuseppe Pirz, sarto •*
Francesco Fabro, falegname 
Antonio Furlanich 
Tomaso Micovillovich di Antonio 

Promontore.
Elettori ! -Fate trionfare .1* intera lista 

nell* interesse cittadino.

RIUNIONI

A Monte Gastagner alle S dove si 
invitano a contradditorio il signor Bul- 
tignoni ed i .suoi amici.

Le riunioni di domani saranno indi­
cate con avvisi a mano.';**-* *

A battaglia impegnata
La battaglia è impegnata — e dal 

fervore con cui combattono i nostri 
amici non dovrebbe esserne dubbia la 
sorte.

Gli avversari, sgominati, hanno ab­
bandonati i tentativi di corruzione in 
blocco e si sono dati alla corruzione 
spicciola,' esercitata niillb Anodi e 
con quella facilità che,, può .^venire a 
coloro che per tanti-anni hnùho-tenuto 
il potere.* • * '

Contro gli aggiramenff di 'cui si di­
scusse in ima recente riunione degli 
avversari e cioè contro, i consigli di 
quelli che proponevano nli* ultima ora 
degli accordi perfino con noi abboniti 
socialisti —- un uomo solo si impennò 
e rnlse la sua volontà die è ferrea e 
dominante, a ridurre lutti gli altri al-| 
1* abbandono di un'idea die significava I
— e rimane ancora a significare — • la 
condizione di debolezza., in coloro die
— non è .guari — facevano i rodo­
monti elettorali in nome della genera­
lità del pnese. - . ’

Oramai dunque, per la" rigidità * di j 
un uomo che vuole ciò che a lui piace, 
una prima manovra awersariu ha rive­
lato la confusione che è nei duci, ma! 
ha raddoppialo tra loro f alacrità in tutti I 
gli altri mezzi legali è non legali, mo­
rali e non morali con cui cercano di 
conservare quel potere die hanno troppo 
bisogno di conservare. Ieri era il favo­
ritismo più sfacciato, del quale snrà a 
discorrere ancora ed in ogni caso, con

dannati si aggiungono* gli imbianchi­
ni e i pittori.

Ala anche questo non basterà alla 
nostra, classe operaia per spingerla 
ad organizzarsi’; no. *1 dominanti si 
capisce, trovano tutto- 1* interesso a 
rovinare il proletariato e creare oltre 
ai traditori che già ogni casta alber­
ga, dei traditori forzati. Ma così egli 
fa il bene di quella classe borghese 
di cui è mandatario.

Ma come ginstifìcare quei compagni 
che, -pur dicendosi socialisti, invece 
di protestare energicamente contro 
teli e tante ingiustizie, preferiscono 
di andare ad abbrutiti nèl brutto 
vizio dell'alcolismo, c rovinare così 
loro stessi, il lavoro,* là famiglia, e 
la loro casta?

Si vergognino!

dolete iloi essere tenuti a! corrente 
di ciò che i giornali e le più reputate 
riviste de! mondo pubblicano intorno a 
qualsiasi argomento che possa interes­
sarvi? — Rivolgetevi air Eco delta 
Stampa, Piazza S. Cedilo,’f. - .Milano.

Nessuna biblioteca, nessun istituto scien­
tifico o letterario può dis^Wrò come 
questo ufficio di oltrei" tremila Iperiodici 
a! giorno. r-^nc^

Saggi „gratis“ a richiesta sopra qual­
siasi argomento 0 persona. .

II decimò anniversario 
della Arbeiter Zeltongr quotidiana.

Il primo gennaio sono passati dieci 
anni clie l'Arbciler Zeitùug ha fatto il 
primo passo sopra ùn nuovo e difficile 
sentiero, divenendo giornale quolidinnó. 
Oggi sotto la saggia direzione del no­
stro valororo compagno .Adler,* il 
tratto piu - difficile sir-t questa nuova 
e feconda via è felicemente superato 
e si può dire che l' avvenire del 
nostro organo centrale’ ,è ora sicuro. 
Noi intanto thandiamo ùn affettuoso e1 
solidale saluto ai colleglli" c compagni 
deir.-lrJrt/w Zeitung.

cui si dava un calcio ad ogni semplice 
norma di giustizia dislribuitiva e si crea­
vano posti e" si creavano stipendi ; oggi 
è l’intimidazione aperta o larvata per 
cui tutti quelli che hanno rapporti di­
retti ed indiretti-con 1*amministrazione 
comunale sono costretti a soffocare la 
voce della loro coscienza. È per questo 
clic noi eccitiamo tutti i compagni ed 
amici nostri ad intensificare la loro 
opera di controllo e di sorveglianza 
necessaria a sventare* le mene avver­
sarie.

Il favore popolare certo- è con noi 
e non occorre fatica a dimostrarlo: i 
cittadini tutti- che amano il proprio 
paese e che Io vogliono veder all* al­
tezza di tutti gli altri paesi civili ed i 
proletari che nei dominatori della nostra 
città hanno scorto sempre dei loro di­
retti ed implacabili nemici, vedono in 
questi giorni il rifiorire di tante spe­
ranze, sentono in sè la capacità di una 
azione solidale e trovano gli entusiasmi 
nella loro stessa fede, quasi fiutando 
in antecipazione il nuovo soffio precur­
sore di una primavera di"vita ^ér 'là 
nostra città. È nei buoni cittadini mia 
ansia santamente -giustificata, è un 
animarsi a vicenda, è un volere, un 
fermo, un generoso volere a che i fos­
sili siano geltali da banda e risorga 
aitine, redenta nelle sue libere inizia­
tive, la cara città incatenala.

Di fronte a tali entusiasmi appare 
ben grama c fosca I* opera degli 'av­
versari: nell* incapacità di opporsi alle 
manifestazioni della sollevazione popo­
lare, essi stiracchiano nigomenli presi 
in prestito agli armadi degli alchimisti 
e — combattuti e vinti su tutta la 
linea nella difesa che ijssi tentavano di 
fare del loro partito, oramai le mille 
volte smascheralo. — ora ricorrono an­
cora al mortaretto ’ degli slavi c lo 
fanno scoppiare.

È risaputo che gli slavi si apprestano 
alla lotta sfiduciati .prima di combattere 
e che la loro non sarà die un’affer­
mazione; cd è risaputo anche clic non 
[pochi slavi hanno partecipato alle riu­
nioni del Comitato degli undici — oh! 

Ibi doppia partila. Ciò nonostante a 
corto di altre armi si adopera volen­
tieri di bel nuovo l’arrugginito mor­
taretto.

Ma ne vengono fuori razzi c nulla 
Ialtro. .In.,mancanza di argomentisi 
cerca di frastornare il prossimo con 
della pirotecnica.

Il paese ih ogni modo ha detto ora­
mai in più die sufficienti manifesta­
zioni pubbliche quello che pensa di 
un partito di camaleonti e di ammini­
stratori inconsci, di uomini politici senza 
senso di modernità e di moralità: ed 
il paese non dovrà fare die un minimo 
sforzo ed avrà suggellato questo suo 
giudizio con una vittoria il dì cui eco 
rintanerà per tutta l’Istria dove è vi­
vamente ed ansiosamente attesa. 

Serenamente.

È una grande serenità che si impone 
per rispondere - nella brevità imposta 
dalle esigenze tipografiche - agli ’asle- 
irìschi che nel (Hornaletlo dell’ altro 
giorno, davano - non chiesta - una 
riprova della grande miseria morale in 
è caduta la città nostra.

Noi sappiamo che. in economia c* è 
una legge che si volle chiamare del 
deterininisino ccoiioniico con la quale si 
spiegano molli fenomeni che sono de­
terminati, appunto, dall* interesse indi­
viduale o collettivo ’- ma per quanto 
convinti socialisti non abbiamo mai 
saputo, nell’ anima nostra, esagerare 
tale legge fino al punto di lutto con­
cedere ad essa, anche le cose più belle 
che un uomo ed un popolo lui in sè 
e per le quali non gli averi soltanto 
ma anche la vita può sacrificdte, 'Clife'- 
la città di Pota non abbia - general­
mente - amore e enfio di ideali - e le 
ragioni sono svariate - ciò è risaputo; 
ma che un giornale che dicesi popola­
re venga a suggellare tanta tristezza, 
trovandola naturate e quasi ammaiineii- 
dola come una dose igienica, come un 
etlzir di lunga vita: ciò è cosa così 
straziante - e non esageriamo affatto 
nell* aggettivo - che noi non ci sarem­
mo attesa mai, mai, inni, da nessuna 
bocca, da nessun giornale.

Le scrittore di tanta tristezza - e sia 
pace a lui in questa vita - mena a 
vanto la propria franchezza e spera 
die nessuno possa accusarlo di man­
canza di sincerità. ' In complesso, egli 
afferma, Pota è una città in tali spe­
ciali condizioni che in essa non v’è 
persona o partito che non debba quo­
tidianamente far uno strappo ai propri 
ideali, concedendo qualche parte di sè 
alta Marina, ai Governo, all'influenza 
straniero. Ciò è necessario - pensa il 
cittadino polese che scrive. In questa 
necessità resa pubblica e difesa è il 
nichilismo. Distruggiamoci: è necessa­
rio. E noi ci rivolgiamo allora-ai buoni 
cittadini e diciamo loro: - Abbando­
nate il vostro pnese; qui ci morite: 
non snrà la morte dello stomaco, è 
quella dell'anima è del cervello. I vostri 
giornali, del resto, dicono' die ciò è 
necessario. '



LA TERRA D’ISTRIA

E noi pensiamo ancora so alcuno 
abbia rabbrividito di queste cose stam­
pate — pili dì quello clic non sia uso 
a Fola rabbrividire per un trafile! lo di 
polemica vivace — noi pensiamo se 
alcuno non abbia sentito come un gran 
pianto dentro di sè o per la constata­
zione di un doloroso fatto o per 1’ of­
fesa, la atroce offesa, patita.

Perchè noi crediamo per un resto di 
speranza — che non tutti i cittadini a 
Pota si trovino nelle condizioni di ne­
cessità o nelln tendenza ereditaria di 
curvare la schiena e di strisciare; e 
respingiamo 1* assurdo che anche i la­
voratori socialisli rinunziano ai loro 
ideali per fabbricare quegli strumenti 
di'guerra da essi ripudiati.

I lavoratori socialisti fabbricano —■ 
si potrebbe aggiungere — anche qual­
che altra cosa dentro di sè; ed è tale 
cosa per cui tengono alte le teste ed i 
cuori e non cedono!

No, non è poesia; è ragionamento 
fatto con tanta amarezza per le cose 
lette in un giornale che si dice per il 
popolo; c se dovessimo convenire nel­
l'accusa che il Giornaletto lancia a tutti 
i cittadini dì Pota — diremmo che ciò 
non giustifica ancora le deduzioni col­
lettive elio in nome della viltà perso­
nale, si vango facendo. ■

Può un individuo farsi sopraffare, 
chinarsi, o vendersi e può anche — 
ammettiamo — esservi costretto. Sia
10 può e lo dove ed è costretto un 
unte collettivo a far ciò? Tutta la 
città? Il suo Comune? Il libero Muni­
cipio? Perchè noi — a provocare se 
mai, le tristi constatazioni del Giorna­
letto — non abbiamo parlato soltanto 
di dedizioni di uomini, ma dì dedizioni 
di istituti.

A Zara seppellivano sotto l’aliare di 
nna chiesa una bandiera prima che 
essa si chinasse a salutare i nuovi ve­
nuti, Tanto non si domanda a Pola — 
ma almeno che le sue vie abbiano 
tutte ì nostri nomi, che le sue scuole 
sinno in onore, elio i cittadini — quelli 
che vengono detti i primi —- vi man­
dino i loro figli, che la rappresentanza 
comunale sia la rappresentanza della 
città, libera di influenze e di sogge­
zioni; insomma che almeno il cuore 
della città — come quello dei martiri 
clic la fede conserva nei reliquari — 
sia conservato, pèrche sanguini qualche 
volto e faccia vedere la sua vita, così.

Resti a Pola almeno qualche cosa 
dì Pola; questa deve essere la gran 
voce dì tutti noi; perchè se le dedi­
zioni personali debbono giustificare 
anche quelle fatte in nome di tutti dal 
Comune di questa città — non sarà 
strano che, domani, su preposta della 
rappresentanza municipale e per fini 
strategici, si stenda *— ili compiacenza 
d'altri — un gran velario su questo 
bel cielo elio è'sulle nostre teste celie 
rillette tutta la bella luce del nostro 
mare.

Non vogliamo dire di più; rileviamo 
ancora soltanto che lo scrittore del 
Giornaletto ha detto chiaramente — 
senza volerlo — ai signori della Ma­
rina che tutto quello che 1 cittadini e 
le rappresentanze di Pola fanno per 
loro — è soltanto per interesse, per 
vile lucro, per tornaconto e nuli’altro.

Non è un complimento.
D'altra non ci curiamo; le allusioni 

personali, per tutto ciò clic abbiamo 
detto, possono rimanere senza risposta. 
Ci doliamo però, che, quasi a farsi 
compatire Ionia accusa, Io scrittore 
degli aslerisclù abbia accarezzati noi 
socialisti, chiamandoci in buona fede. 
Queste carezze non le vogliamo! Noi 
ci rattristiamo come si rattristerà e 
piangerà il cielo quando ce lo avranno 
tolto per necessità di togliercelo in 
nome delle necessarie dedizioni.

I candidati
del così detto «partito cittadino"

tranne cinque di nuovi che corrispon- 
donq a delle perfette nullità, sono tutti 
gli uomini noli ed arrembali della ces­
sata non gloriosa amministrazione. Sap­
piamo che alcuno protesterà per essere 
stato incluso uclla lista senza il proprio 
consenso, come protestano non pochi 
impiegali clic non hanno affatto auto­
rizzalo il signor Frank a sottoscrivere 
a nessun alto per conto loro. Notiamo 
anche in...,questa lista un crescendo 
inaspettato del colore kccapiattinesco 
in confronto di quello .delle ultime ele­
zioni.. Si fanno progressi!

Noi socialisti inoltre affermiamo clic 
quello di Lodovico Rizzi è II nome 
meno degno d* essere portato come 
capolista nel 111 corpo. Quest'uomo è 
abbastanza giudicato e condannalo per 
tenerlo in alto, tra il popolo, come ima 
bandiera.

No e no: non è degno!
E noi lo combatteremo con tutte le 

nostre forze.
C03

ieri sera circolava con insistenza in 
voce che parecchi degli inclusi nella 
lista del comitato «cittadino* proteste^ 
ranno; e la voce mentre scriviamo ha 
una più sicura conferma.

I signori Antonelli, Scala e qualche 
altro di cui stimiamo delicato non fare
11 nome, faranno delle dichiarazioni in 
giornata.

Ci risulta che nemmeno Lodovico 
Rizzi — il dimissionario capo di ieri — 
fu interpellato!! e cosi sì dice anche 
del Frank, il quale unico e non auto­
rizzato dagli impiegati dello Stato, si 
firma per essi proponendo se stesso e 
sollevando cosi tra gli impiegati una 
generale indignazione.

Davanti al signor doti. Lacli, consi­
gliere di Jinansa ed all’ ing, Pellegrini, 
indignati come gli altri, Il signor Frank

Ieri .dichiarava che non esiste un comi­
tato <f impiegati, e che quanto era stato 
detto nell’appello del ,coinituto cittadino* 
era stato fatto a sua insaputa!!

Si osserva anche che le candidature 
abbinate SInnich e Vareton (implaca­
bili nemici) — dopo lo sgambetto fa­
moso — non possano essere che un 
abile giuoco dì contraccolpo che avrà 
per risultato l’elezione di Vareton a 
podestà ! !

Insomma la lista-trucco del cosidetto 
«comitato cittadino11 ha prodotto una 
impressione disastrosa.

Si ritiene generalmente clic i signori 
del Comitato degli undici non potevano 
d'un tratto crollare così con la pre­
sentazione della loro lista.

Il favore della cittadinanza tutta, al 
contrario, accompagnò la nostra lista 
che ha orinai vinto nel giudizio della 
maggioranza c che soltanto gl’ imbrogli 
degli avversarli potranno far perdere 
nelle votazioni.

Gli elettori non si prestino all* im­
broglio!

Come si carpiscono ì voti.

In cornuti e sono .trattenuti più che 
mille certificati elettorali il È evidente 
la camorristica manovra-

Gli Inviti elettorali non recapitati 
vogliono dire quldove i brogli eletto­
rali sono all’ordine del giorno, altret­
tanti .voti per il partito degli Imbro­
glioni'. Cittadini interessati! Sventate 
anche questa trama; quanti di voi, 
elettori, non hanno avuto ancora il 
certificato elettorale, si presentino su­
bito in Comune e lo pretendano.

È una indegnità quella dei signori 
al potere!

Tra le altre intimidazioni 

gli avversari si servono anche di quella 
di mandare in giro le guardie in bor­
ghese con certificati, per invili cce. Le 
guardie, prima di tutto, non debbono 
essere adibite à servizio di nessun par­
tito; il loro gailoppinaggio elettorale 
“ che vorrebbe servire di spauracchio 
— è quindi indecente.

Glie ne p.eiisn il signor comandante 
che, in nitri casi, è tanto pronto a far 
valere la sua autorità?

Tutti gli elettori che in giornata non 
avessero ricevuto il certificato elettorale 
per nmlaro a "votare, ne facciano tosto 
personale richièsta presso il Municipio 
o si rivolgano al Comitato socialista o 
indipendente che provvederanno per 
1* immediato rilascio.

Lo riunioni dì ieri sera riu­
scirono tutte affollatissime od entu­
siastiche: la causa del Comitato so­
cialista-indipendente guadagna ad ogni 
momento terreno. A Castagner un 
tal signor Buttignoni tentò il con­
tradditorio; dopo le riunioni costui 
andava vantandosi che il «Comitato 
cittadino» ha dei buoni da mille da 
spendere. Badi costui che c’è una 
legge anche in Austria che considera 
reato la compravendita dei voti; il 
Buttignoni aggiungeva delle insolenze 
all’indirizzo dei nostri. Fu compatito.

— Nelle Sedi riunite si deliberò 
ad unanimità c con grandi applausi il 
boicottaggio -che ieri sera stessa fu 
messo in esecuzione.

■— All’ Arco Romano, la sala era 
affollata da esercenti ed industriali. 
Parlano Martin, Lirussi, Pirz, il dott. 
Risniondo, il dott. Albanese, T. Rossi, 
il dott. Devescovi, l'oste Andrioli tra 
insistenti applausi. La questiouc cit­
tadina fu sviscerata ; le manovre degli 
avversari furono additate e tutto ciò 
fu sottosegnato dall’adesione evidente 
e vivace di tutti i convenuti.

Un’ ommlssione nel supple­
mento di ieri. — Nel supplemento 
di ieri a proposito dei contratti tra 
il Comune et? il signor MQnz siamo 
incorsi in un’ ommissiono alla quale 
il lettore avrà riparato da sè. Dove 
dice che le addizionali comunali vanno 
computate in ragione del ioo% sulle 
imposte erariali dovevano aggiunger­
si anche quelle provinciali: c ciò in 
relazionò anche a quello che era detto 
più sopra.

La conferenza di Ferri,,

La conferenza ' dòli’- illustre compagno 
nostro silfio meraviglie (lei secolo NIX 
è fissata adunque per dopodomani sera, 
lunedì, alle ore 8*/a al Poìitcaina Ci- 
scutti.

Sappiamo che la ricerca dei posti 
presso il negozio Rossi in Via Sergia 
è addirittura febbrile, tanto che quelli 
i quali non vogliono restarne senza 
farebbero bene di procurarsi il posto 
sollecitamciilc. — Siamo certi che in 
un momento in cui gli animi sono 
divisi dalla lolla elettorale, il nome di 
Ferri e In sua oratoria vibrante ci tro­
veranno lutti riuniti... almeno per una 
sera.

A Trieste dove le conferenze di En­
rico Ferri si .susseguono, la folla che 
le frequenta è sempre più imponente.

Al forte ed illustre ospite,.- giunga 
intanto da queste colonne il saluto degli 
istriani.

Una guardia condannata. — 
L'altro giorno il locale Giudizio con­
dannava Scara meli a Enrico, guardia 
dalle bande gialle, a* giorni 3 dì pri­
gione per mali trattamento verso un ar­
restalo il quale venne condannato a 
giorni due. É una sentenza curiosa: 
non è vero signor comandante?

Convocazioni
Il gruppo dei Metallurgici di Pola si 

radunerà a congresso sabato 14 corr. 
nella sala superiore delle Sedi riunite.,

<8j
Il Congresso del Circolo di studi so­

ciali è stato rimandato a dopo le eie-: 
zioni. ■
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DALLA TERRA D’ISTRIA

Diffondete „La Terra d’lstria„

Albona.
Speculazioni gorornatin. — Il pedone 

che porta la posta due volte ni giorno 
percorre così 22-24 chilometri di strada. 
Deve prendere anche la moglie (molte 
volte) in aiuto a portare i pacchi, è 
costretto dalla I. R. Direzione delle 
Poste a comperarsi e indossare un uni­
forme gallonato, c riceve, i* infelice, un 
salario mensile dì cor. 24! E’ ciò 
onesto?

cQ)
Viaggianda da Pisino ili tutte le di­

rezioni con le messaggerie gialle e nere 
munite di doppio stemma in questa 
stagione con quésto po’ dì freddo è da 
morire assiderati. Per dirne una. Fino 
a Ghcrsnno è lutto fessuro agli spor­
telli, da qui per Albona, Fianonn e 
viceversa le fessure non sono più, «la 
carrozza è aperta!1 A clic prò ànno 
aumentato il prezzo ai valori postali? 
Si garantisce così la vita ai cittadini?

La settimana scorsa causa il freddo 
eccessivo gli artigiani calzolai e sarti, 
e qui ne sono molti, non potevano 
lavorare. Neppure i maestri poterono 
tenere istruzione.

c<$>
La mattina del 2 corr. fu trovato 

morto sulla strada di Fratta un nostro 
compagno che, secondo le voci che 
corrono, era stato visto in un* osteria 
di città alla mezzanotte. Era figlio unico 
di tundre vedova ed aveva circa 38 
anni.

Un morto di più dunque ed una 
vita tribolai» di meno. Al compagno il 
nostro ultimo vule.

Ui
Il triste fatto ci conduce a fare delle 

considerazioni. Noi pensiamo che si 
potrebbe forse porre un qualche rime­
dio a questa dannosa invasione delie 
osterìe fino a tarda notte, stabilendo 
un orario oltre il quale non dovessero 
rimanere aperte. Invece, pur troppo, 
in campagna re ne sono che stanno 
aperte anche tutta la noi te e troppo 
vicine l'uiui ufi* altra.

E cosi tutti quelli che, disgraziata­
mente, sono dediti al vino trovano con 
tutta facilità l’occasione e il modo di 
potere alimentare il loro vizio. Il danno 
che ne risentono le famiglie di costoro 
è facile immaginare.

Ma dii ci pensa a riparare a questi 
deplorevoli inconvenienti? Gli osti pa­
gano la patente ed intanto il governo... 
incassa denaro!

Ma perchè non si prende esempio 
dall’ Inghilterra o da qualche paese 
dell*America? Nelle domeniche le osterie 
e i negozi sono chiusi, cosicché bisogna 
provvedersi il sabato del vino e del 
vitto, evitando così ni beoni di passare 
tutta la domenica nelle osterie.

Ma qui quando si porrà rimedio a 
questo miserevole stato di cose?

Ui
£ il dazio?... Questa è un'altra piaga. 

Uiia volta non esisteva dazio sullo zuc­
chero, caffè ecc.: adesso invece per un 
quintale di caffè die costa 50 corone 
bisogna sborsarne quasi altrettante per 
il dazio. Poi vi sono le stcore, per le 
quali anticamente si pagavano pochi 
soldi ed oggi invece bisogna sborsare 
tante corone per quanti soldi si sbor­
savano allora.

E così i piccoli possideuli non hanno 
i mezzi per far lavorare le proprie 
terre, i proprietari non possono lirare 
innanzi per I*esuberanza delle lasse; e 
cosi ì lavoratori fra il governo e i 
proprielari si trova come il ferro tra 
l’incudine e il martello, .

Il govomo è forte: dietro io sue, 
spalle e’è un uomo meno forte che si 
cliianm il grosso proprietario; dietro 
questo ve n’è un* altro meno forte che 
è il piccolo proprietario o affittuario o 
commerciatile, o imprenditore ecc.; e 
infine, dietro a lutti quésti c'è un uomo 
più debole di tutti o questo si chiama 
il proletario.

Ora, per poter uscire da questa triste 
situazione è necessario clic tulli i pro­
letari si uniscano, si mettano tutti d’ac­
cordo, si organizzino.

Finché saranno disuniti rimarranno 
sempre i più deboli: si uniscano unti 
buona volta e saranno i più forti.

L'unione fa la forza!

Buie.
«Per arrestare il movimento socia­

lista non bastano gli sforzi parziali 
che abbiano la forza di abbattere 
qualche ramoscello ; occorre abbattere 
decisamente la radice dell'albero per 
distruggerne il tronco*. Questa, su per 
giù è la sintesi ed il compendio die 
si desume in una articolessa intitolata 
«Organizzazione* (?) su un cencio che 
servirebbe magnificamente per certi bi­
sogni... che già s’intendono.

Per attuare, dirò così, materialmente 
quanto scribacchia quel fogliume, si 
buccina che* quei della niaguudora di 
Parenzo vogliono infettare l'atmosfera 
istriana con un altro organo clerico- 
austro-irredentista (come non ci fossero 
d* altri !?), il cui direttore pare sin stato 
scelto in un allievo di Ricatto Kamber,

I Calzolai terranno domenica 15 corr. 
alle ore 2 pòm. nella sala delle Sedi 
riunite la loro adunanza generale coi 
seguente ordine del giorno:'
1. Approvazione del verbale dell'ante­

cedente congresso.
2. Relazione finanziaria.
3. Proposte di modificazione dello sta­

tuto.
4. Elezione della Direzione. ''
5. Eventuali.

Magnadora, magnadora benedetta ! 
Comò orbi ò privi codesti Jlunklàr 
delia storia che insegna die anziché di­
sperdere e sopprimere i ribelli con una 
sleale e feroce guerra, si consolida 
vieppiù maggiormente il loro spirito 
battagliero rinsaldando a dispetto di 
lutti e di tutto — anche delle inten­
zioni — irraggiungibili perfino alla po­
lizia — die fanno collcppolare c i 
Dottori Giroucolì e gli Illustrissimi, Co­
lendissimi et Eccellentissimi Assessori 
Tomniusis — la loro fede per un no­
bile ideale sancito dalla scienza die 
mai smentisce.

’ * Capisco e compatisco: è qiiislione 
dell' epa !!!

c&>
- 'Si confida clic tutti gli agricoltori 
che mirano alla difesa dei propri in­
teressi economici non inanelleranno di 
intervenire alla conferenza da svolgerai, 
da un membro di Direzione del Con­
sorzio, Sabato 14 in. c. alte 7 p. nella 
sala comunale, sul teina: «Coopcra­
zione agraria.1

Quanto prima si spera che il caris­
simo compagno Lazzarini sani tra noi 
per tenerci una pubblica conferenza 
sul «Cooperativismo agricolo*.

ecc
L'articolo de «l'Idea italiana* in 

polemica con il Festì, 1* anima del fio­
rente Consorzio agrario, ha fatto una 
esilarante impressione per le mirabo­
lanti contraddizioni ed offese alla buona 
lingua, che ai monopolizzatori dell' aiiior 
patrio dovrebbe essere un po' più fa­
migliare. E si che nel grande partitone 
siedono degl* illustri per scienza e casato!

Capodistria.
Nell* anno decorso, pur un cerio 

tempo, la libreria di Benedetto Conzan 
ebbe in vendita «II Proletario*. Ad un 
tratto il Conzan non volle più raparne 
della rivendita: si dice clic ciò fece 
per non dispiacere a certi superuomini 
del luogo che si ritennero offesi per un 
iuuoceute, impersonale ed educatissimo 
trafiletto conipurso nel «Proletario1. I 
commenti guasterebbero.

1 commenti li fiiccinmo noi e lirovisMiid. 
Noi non ricordiamo iicmtuono di clic trafiletto 
si trsitlì. ina — lutilo simili) sicuri doli'opera 
nostra — da poter dire elio certamente esso 
non giustificava gli sde/ni delle egregie .sen­
sitive- di Capodistrìn. E poi — sdegni <> nn
— ci pare, se non nitro, abbastanza strana 
questa teoria per cui si dove sopprimere in 
stampa sol elle si allenti di disturbare la dige­
stione di qualche illustre stomaco. Che uin- 
mlna ! Sarebbe più spicciativo mandar messi 
a Vienna ad interessare Loro Eccellenze per 
una restrizione della legge stilla'stampa., ili 
Austria.
. Adulatela questa gente, sopprìmete sempre 
la verità pur di farle piacere e ne sarete i 
beniamini ; azzardatevi dire la iniuiina rosa die 
non le vaila o siete fritto. Qui, pur troppo, 
capila spesso o non da parte dei soli cosidetli 
borghesi (N. il. B.l

Castellici'.
Conferenza Lazzarini. — Era Ulta gior­

nata di primavera quella di domenica, 
il cielo chiaro u lucente quasi che la 
natura avesse voluto fare un dispetto 
agli agitatori in tonaca nera ed ni povero 
don Bahudt i, clic alla stessa ora dicesi 
abbia parlato di confraternite non sap­
piamo se in «Illesa od in parrocchia. 
E non ostante l’ora poco favorevole — 
una poni. — i villici si recavano a frotte 
alla casa del comp. Riosa tanto clic la 
moltitudine accorsa si può calcolare 
sorpassasse il numero di 250 persone.

Silfidi con un breve, ma succoso 
discorso presenta l'oratore in italiano 
e Lazzarini svolge speditamente in islavo 
il toma annuncialo confutando i bu­
giardi argomenti, dm dagli ignoranti e 
malevoli si scagliano contro il sistema 
socinlisln c bollando, la condotto dei 
capi nuzionuli01, il,' predominio dei 
quali si basa sufi* odio tra unzione c 
nazione.

Dopo aver parlalo oltre un* ora chiudo 
colf eccitamento alla popolazione di 
amarsi e di far sparire quell' avanzo di 
barbarie, eli*è l’odio di razza. Applausi 
vivissimi coronarono la commovente 
chiusa del discorso del nostro Lazza­
rini, al quale assistettero molte donne 
anciie d'età - avanzato.

Poscia s'avanzò un simpatico vecchio 
che all’oratore manifestò con parole 
toccanti nelln loro semplicità In grati­
tudine dei presenti e Lazzarini parti 
salutato cordialmente dalla gente, die 
iugombravu la strada, per la quale 
doveva passare.

Nazionalisti d’ambo le stirpi! Una 
diecina d'anni or sono Ciutcliicr fu 
teatro di scene simili :ul unti vera ri­
volta, oggi Lazzarini va a predicar la 
pace e In fratellanza, e ciò dopo un 
lavoro di pochi mesi compiuto con zelo 
ed assiduità dai nostri Dr. Ritossa, 
Silfidi,.Riosa e Scaton.

Isola.
Sfogliando ieri nel nostro Gabinetto 

operaio di lettura, quel foglio di carta 
che. si denomina «Egida* mi venne il 
riso sulle labbra, e precisamente leg­
gendo quel suo articolo di I pagina: 
«Ragione d’essere o non essere*

di educarsi di più, voglio dire che l'ar­
ticolo che ti scosse tanto quanto la 
corrente galvanica i lombi della raga­
nella, è motto più concettoso ed ele­
gante nella forma, del tuo, Osserva:

Anzitutto la voce addimostrare è un 
arcaismo rancido. Addimostri, in luogo 
di addimostrasse, come pure l*-è- die 
segue tosto, in véce di era, sono due 
errori madornali, sai. Raccogliere una 
colletta è una frase impropria. li periodo 
«quale rispetto... di un giornale socia­
lista* è incomprensibile. Scrivere delle 
righe malcomposte è una cosa impos­
sibile ai medesimo individuo; ma per 
le sarà possibile ancor questo. Dì pro­
pedèutica filosofica accetterei ben vo­
lentieri lezione da un seguace dell’a­
stnisa dottrina di S. Alfonso, hi gene­
rale poi la tua prosa è cosi anemica, 
cosi cascante, che nell* intento di com­
piere un'opera altamente umanitaria, 
voglio prescriverti l'uso dell’emulsione 
Scott. Un barile, e poi un altro.

G. B.

Per conto nostro dichiariamo che il 
signor G. Devescovi non cì inviò mai 
alcuna corrispondenza da Rorigno.

(N. d. R.)

S. Domenica.
li signor CuUarincich contro la sen- . 

lenza, che lo condannava a 27 giorni 
d’arresto, ebbe l'ardire di ricorrere al 
Tribunale di Rovigno. La sentenza na­
turalmente venne confermata.

Ed ora la purola ai Capitanato di 
Parenzo ; noi siamo d* avviso che un 
individuo, il quale in tal modo infame 
dei gtilnnluoniini, sia indegno dì occu­
pare il posto di membro della Giunta 
aiiuniiilstrativu.

Visinada.
Conferenza Lazzarini. — Ammirabile, 

insperato il successo delia conferenza 
di sabato sul «Cooperativismo agrario*, 
alia quale accorsero oltre 100 persone, 
tra etti molte donne. Notali numero­
sissimi i villici accorsi dalle campagne, 
tra i quali diversi che per ascoltare la 
parola vibrante, sincera dell* apostolo 
del socialismo istriano percorsero ben 
due ore di strada attraverso boschi e 
campagne.

Presentalo con podio e toccanti pa­
role dai nostro Dr. Ritossa, il Lazza­
rini dopo aver porto agli intervenuti fi 
saluto di solidarietà del proletariato 
istriano, entra in argomento scaglian­
dosi contro i partiti nazionalisti della 
provincia, die sono la causa della 
crisi in cui si dibatte l'economia agri­
cola: viene (]uindi a parlare delle due 
fonile di organizzazione del proletariato 
delle officine e dei campi, organizza­
zione politica tendente alto conquisto 
dei pubblici poteri ed organizzazione 
economica consistente nelle cooperative 
di credito, consumo e lavoro (cantine 
sociali) affermando che solamente da 
queste ptiossi ut tendere la rigenera­
zione economica della provincia, ove 
alle-, medesime presieda lo spirito di 
|>artui radicali e moderni, Nel discorso 
il Liizzaritii intercalava dei semplici 
esempi clic toglieva dalla vita sodale 
ed economica dei «tre piccoli grandi 
paesi** e della Danimarca e diiuse in­
vitando lutti a seguire la via additato, 
a diffondere le cose apprese ed ecci­
tando gli agricoltori italiani a stendere 

I le braccia ni fratelli stavi, vittime anche 
lessi d’ima borghesia arretrato e rea­
zionaria, per procedere uniti al miglio­
ramento delle condizioni economiche 
della nostra provincia.

inutile dire che gli applausi furono 
scrosciatili : applaudivano persino al­
cuni clericali presenti alto conferenza, 
mentre i loro padroni, invece di re­
carsi ad ascoltare In parola di pace e 
d* amore del Lazzarini, avevano chiuso 
ile botteghe prima del tempo forse per 
paura di qualche saccheggio ! Che pic­
coli, che piccoli, codesti irredentisti 
giallo e neri ! • . *

13
Ad accallappiare i gonzi, come di­

rebbe l’amico Scolta, i clcrico-nazio- 
nalisli promettono ai Villici della cam­
pagna una scuola slava.

Giriamo questo bella trovata a quei 
nazionalisti, i quali ai signori di Visi­
nada limino promesso 300 fiorini por 
hi campagna elettorale. Del resto non 
c'è da .meravigliarsene; speriamo di 
vivere abbastanza per essere spettatori 
della sicura alleanza della borghesia 
italinna-liberale c slava contro il socia­
lismo.

Ci conforta solo il pensiero che come 
a Pola anche in altre parti della re­
gione si troveranno delle persone real­
mente liberali e democratictie che alla 
corruzione ed all* equivoco porran forte 
riparo.

Visionano.
Presto si avranno le elezioni; non si 

nota alcun lavorio, perchè quelli del 
contado sembra non presenteranno nes­
suna lista; anzi si parto che nella lista 
del sedicente partito liberale-nazionale 
verranno eccoli! alcuni slavi puro sangue. 
Guai se ciò lo facessero i socialisli; la 
patria sarebbe in pericolo e dalli ai 
traditori!

Per ragione d’«essere* -mia cara 
«Egida* ci occorrono oggi altri principi!, 
i vostri sono buoni da pasto, per i 
«guati* del molo delle galere. Non fa 
bisogno essere gli umilissimi servitori 
della Banca popolare capodistriana, diè 
è una gemella delle cosse nazionaliste 
rurali, istituite per scopi d’elezioni. 
Oggi poco si, ma il popolo comincia 
a vederci entro alle manovre nazio­
naliste !

Se riportate poi notizie della pro­
vincia, si raccomanda maggior atten­
zione, come per quella riportata da 
Maggia, perchè quel Podestà si chiama 
«Michele Novello*. E si che questo 
città non è divisa da .un* oceano dal- 
1* antica «Egida*...

■ Qui in questo abbandonata città, 
deve essere tutto a rovescio: se dóvi 
sembra strano osservate certe insegne 
di pubblici esercizi, e poi potrete ac­
certarcene. Per sorvegliare dò esiste 
audio una coiti missione, ma questa 
come tutte le altre esiste di nome e 
non di fatto. Ciò che qui progredisce 
è la poca pulizia: vi basti un'occhiuta 
(fra altro) a quella lurida località che 
si chinina «Riva di Porto*. Colà è uu 
focolaio d'infezione, con rispettivi poco 
bacilli, odori. Sarebbe, a dirai .qualche 
cosa di questo nostra 'stupenda Piazza 
Stefania, come pure delle vie della 
dito, nta lasciamo per ultra volta.

Consigliabile sarebbe, per i nostri 
reggitori della pubblica amministrazione 
di ndotlaro piuttosto la gahtiiicllu di 
vecchia memoria, e bene coperti di 
questa, guardarsi di non buscarsi la 
tonto «qui diffusa influenza essendo 
anche poco qui diffusa la forza medico. 

Montona.
Le elezioni dovrebbero essere alle 

porte: sulla situazione elettorale nulla 
sì può affermare, perchè i signori more 
solito lavorano nelle tenebre. Qui non 
c’è vita, non c'è slancio ed il prete o 
presto o lardi raccoglierà i fruiti del- 
l’ignavia degli imperatili, die .non pen­
sano ad altro che'arricchirsi ed a sfrut­
tare.

Pisino.

Venerili ti del con*, ni., giorno del- 
I* epifania, abbiamo temilo nn pubblico 
comizio nell'ampia sala Camus che fu 
affollatissima. Appena aperto il comizio 
venne acclamato a presidente il conip. 
Giovanni Bressau, die diede subito la 
parola al comp. Lizzarmi, il quale pro­
nunciò un discorso di circa un’ ora sul 
presente momento politico in-Austria e 
le idee del partito socialista; riscuo­
tendo I* applauso generale su diversi 
punti del discorso, ed in chiusa del 
discorso it numerosissimo uditorio com­
posto di tutte le ellissi sodali gli lece 
una entusiastica ovazione.

Dopo di die il presidente chiede se 
qualcuno volesse parlare: e non an- 
iimiciandosi alcuno, dichiara chiuso il 
comizio,

hi questi giorni ebbero luogo le ele­
zioni del consiglio comunale. Riuscirono 
nel lil corpo i croati, e nei II e nel I 
gl'italiani, rimanendo il consiglio for­
mato come in precedenza.

Nessun entusiasmo, nessuna lotta: e 
imi siamo rimasti indifferenti. 

Pinguente.
Finalmente dopo un lungo letargo 

anche a Piiiguciile vedili la luce fra 
breve il lauto desideralo Gabinetto agri­
colo operaio con biblioteca circolante. 
GII statuti respinti la prima volta, ven­
nero ripreseninti per la voluta appro­
vazione. Il locale è bell’e pronto ed i 
soci non mancano, anzi giornalmente 
fi minierò accresce e con piacere ve­
diamo die molli dei paesi circonvicini 
hall chiesto di essere ammessi. Spe­
riamo che il compagno Lazzarini verrà 
presenziare la sua apertura tenendovi 
una conferenza.

Avanti dunque o proletari dell* Istria 
seguite l'esempio di Bilie sentinella 
ddt* Istria e di Visinada clic cosi bene 
seppero gettare il guanto ai nostri li­
berali-papalini, unitevi in società poiché 
l'unione fa la forza, e vedrete che 
renderete annichilili quelli che oggi 
tengono voi fra le tanaglie.

C03
Col giorno 12 corr. si apre a Pìn- 

guente un mercato d'iiuimiiiia. Il luogo 
- a ciò destinato non sembra dei più n- 

datti, poiché cosi pudo ed esposto a 
Inite le intenipcvÌQjioii. attirerà certa­
mente numerosi concorrenti. Natural­
mente a questi mercati in maggior 
numero accorrono quelli che limi bi­
sogno ; quindi pel povero audio in 
questo non si bada più die (mito. E 
(lire die è lui paga.

Biovigno.
Eroismo strano. — Dell* articolo fami­

gerato comparso sul vostro giornale, 
reverendi signori, nulla m* offende. Non 
v’esorto, no, a ritirare quanto scriveste. 
Resti resti quella pagina, quale docu­
mento parlante c incancellnhile della 
malignità d’un partilo, elio nel com­
battere Tavversario adopera un'arma 
ben vile, la calunnia: d'un partito che 
regna c trionfa, accarezzando l'igno­
ranza di un volgo incosciente c stupido 
per lanciarlo a tempo opportuno con­
tro la vittima inerme c debole dell'ira 
sua piccina. Resti, resti ad attestare 
ancora una volta, come voi, sotto il 
palilo d’amore, che dite di vestire, 
sappiate covare l'odio più nero.

0. DuMCort.

Ci perviene da parte, delie officine della di­
rezione elettrica per la vedova Linarolo:

Armatoli cor. 3JJ0. meccanici e fabbri 11.40, 
falegnami 5.60, sellai 4.60, maglio a vapore 
9.16. — Totale cor. 36.06.

Le cor. 10 raccolte ai .Tre morari* vennero 
consegnato dal comp. Giuseppe Basilisco e nou 
da altri.EB. A te, gentil Rubincnsis, profes­

sore dì bello stile, die inviti a studiare 
la grammatica non me, ma un povero 
lavoratore, cui certo la battaglia assi­
dua per il pane non concede tempo I

Editore e redattore reaponaabile;. 
Giuaeppe Mattovlch. 1

Tipografia M. Clapia —• Pola.



LA* TERRA D‘ ISTRIA

scelti da prendersi in seria 

considerazione:

Stadio da scultore
e decoratore

e abbinalo lavoratori» ila scalpellino ili VIT­
TORIO MADRIZ, Via Cirvomolbzioue, 43. — 

Monumenti, lapidi ecc. — Pretti onesti.

Pianoforti
ed ogni sorta d'isl runici ili musicali: ANTONIO 
SAITZ. Via Sergia. & - S* impartiscono lezioni.

Paste alimentari
uso Napoli e nitri generi commestibili, R. MA 

RiNCOYIGII. Via Campo Marzio, 3.

Manifattore e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, 6. — 11 più 

conveniente nel genere.

Macelline da cncire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMAXNQ ZAR, Via -Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTL ria Giulia, 9. Svariato 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità — 

Eleganza.

Trattoria „de Sandro"
Via Rapici» (laterale Corso, Piazza Alighieri), 
nel ccutro della città. —^Cucina alla famigliare 
e massima pulizia. — Vini scelti. “ Abbona* 
menti. ALESSANDRO ALVNICII, proprietario.

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Via Sergia. 31, Grandi mag- 
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. l'nicn c grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Manifattare

Ambulatorio 
dentistico dei

Fola — Via Campomarzio 33 — Pola

Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, 
======== dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3*alle. 5 j

Dott. Benussi
Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali a p 

dentiere in caotchou, oro. Ponti ecc.
secondo i sistemi della Scuola di Berlino. "W

Via Sergia No. 6, vis-à-vis al negozio Pregel I!
Venne aperto un grande negozio '

Cartoleria Cancelleria, scolastici ecc.
Colossale deposito Registri. ■ Cartoline illustrate.

Annesso lavoratorio Legatoria di Libri ' 
con fabbrica registri commerciali, oggetti in galanterie, 
passe-partout ecc. - Grande deposito comici ,Secession“. 
Fabbrica Scatole. Applicazione di carte geografiche sopra tela, * ' 

Tf* Lavoratorio In qualsiasi genere dr cartonaggio.
Sì raccomanda a questa speli. Cittadinanza ed inclita guar- ( 

mgione il sottoscritto Guido Costalunga, proprietario.

SARTORIA MODERNA
Via Barbacani ». 11 Fola.

GIUSEPPE PIRZ
assume qualsiasi ordinazione secondo ì recentissimi modelli parigini, inglesi 

e viennesi garantendone l’esatta esecuzione.
Vestiti da salon, caccia passeggio - Soprabiti - Paletot d'inverno.

Uniformi per impiegati, militari, per Società - Mantelli per pioggia.

MOLTIPLICATORE CALORIFERO 
MT perfettamente nuovo 
in 15 minuti si scalda una camera; grande risparmio 
ili coinbùstibile, si applica ad ogni stufa di terracotta 
vecchia e ad ogni caminetto vecchio pub essere adattalo 
prontamente il moltiplicatore calorifero'.

Prezzo d* un moltiplicatore Cor. 15.
Orando assortimento t in state di terracotta 

c maiolica, eseguite in materiale elio hanno la massima 
resistenza ni fuoco. Provenienza L e r. privilegiata fall* 
brica in terracotta a BL'DWEIS (llocmìa).

Fnccolal economici e fuocolal a macchina, mac­
chine a spiedo, arrosto o gratellate, forni d'oHelleria, 
laocolai <Ù caflè, tavolo per imbandire, ohe ai possono 
riscaldare, bagni in quadrelli c rivestimento per muri, 
quadrelli por pavimentazione, illuder e Mosaici, camini 
patentati oppure in terracotta.

DEPOSITO
GIUSEPPE POTOÈNIK

POLA - Via Sergia N. 30 - POLA

Prezzi miti.Prezzi correnti illustrati a richiesta gratis.

per armadi, per riquadri delle porte, cimieri, comici ad 
arco per armadi, pavimenti incastrati, „fratassonr per 
muratori, capiteli per porte, piedi per armadi, pilastrini 
scannellati, comici grandi per negozi, pale per tomai, 
gambe da tavolo bucate, morsetti per falegnami, passa­
mani per le scale, abbassamenti per pavimenti ed altra 
merce del genere, tanto in legno duro che in abete, si 
possono avere a prezzi eccezionalmente bassi nel

DEPOSITO LEGNAMI
________Via Besenghi N. IO.

Grande deposito cartoni asfaltati

Nell'Osteria di V. PREMUDA
in Piazzetta

si «mencia Vini ai prezzi seguenti :
1 Opollo e bianco Lista, qualità sopralina a sol. 30 
( ,, „ per famiglia , 32

Boscatlo fino...................................a sol. 40—36
' litriano di S. Vincenti.................... , 32—24

di Omn...................................24-20
Blaaco.................................. 28—24

BENUSSI & UNICH
Fola - Via Sergia 36 - Fola

Grande assortimento -
= Stoffe da donna

: dì assoluta novità :

li sottoscritto costruttore edile auto­
rizzato sì fa un dovere di avvertire questo 
t-petl. pubblico d’aver inizialo un Impresa di 
costruzioni edili c d’aver sotto le sue di­
pendenze, cupi muratori. Bernardis Giovanni 
c Valdemarin Luigi. Schizzi, preventivi, in 
caso d’accordo, vengono eseguili gratis. 

Angelo Meyer - via

Prima dì metter su casa
visitate il Negozio di 

Via Sergia ». 79

■s «love troverete il correilo dì cucina da Cor. 30 a Cor. 600. —
Attrezzi dì cucina dì qualsiasi grandezza

• —--------— e di qualsiasi metallo.

la Tipografìa Clapis (Amm, Jos. Krmpotic) assume qualsiasi toro per privati e per uffici pubblici
ì l£l

s

Giuseppe Mayl&nder .f
Trieste, Via 8. Iticeli 33 (Palazzo Trova*) |ri

Trovami le piò recenti edizioni di libri scientifici e 
di aawaa lettera, granaaliche, vocabolari, atreane, 
opere complete, guide di viaggio, opere a fascicoli, 
riviste, periodici Illustrati ed umoristici, giornali di 
mode, ecc., nelle lingue italiana, tedesca, francese, 
inglese eco. Grande deposito di libri usati a prezzi „ 
ridotti. Deposito delle Case ULRICO HOEPU, FRA- I* 
TELLI TREVES, PARAVIA t Co., LOESCHER. BAL- u 
DINI-CASTOLDI t Co., FRATELLI BOCCA, MONGINI ,r 
ed altri. W* Acquistane! biblioteche complete e «la- =i 
gole opero. CATALOGHI GRATIS, 
t»'rni:rìr-M w.hti ì,i,h i i iMmnr-i-iaii J'}|Ì

F'arssis.oà.s. Waesersxarts, 

Imprenditore F. CECH

Acqua di Catrame concentrata
ottima contro le tossi inveterate, i catarri bronchiali ecc. ecc. 

preparata (secondo il metodo francese) nella Farmacia Wassermann 
dal chimico farmacista F. Cech. | Cor. 1.20 la bottiglia

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

” Lampadari in tutti i sistemi.

/ signori commercianti, negozianti, industriali ecc. prendano in considerazione 
la fV pagina del nostro nuovo formato.

LA TERRA D'ISTRIA è il giornale che ira quelli della Pro­
vincia essi dovrebbero preferire come il più diffuso per ogni paese, per ogni ceto 
e per ogni classe di persone.

Le nostre inserzioni, oltreché per perfezione e bellezza tipografica, ' 
sono raccomandabili per la modicità del prezzo.

La nostra amministrazione apre anche abbonamenti per
indirizzi raccomandabili a prezzi da convenirsi.

1 veri taccamacchi „S'tella“

Giovano mirabilmente contro la gotta, reumi, tosse e a tutte le affezioni calan-ali 

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall' unico depositario ••• —

Francesco Sponza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
— Si respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano 

trarersalmente la mia firma in rosso.

,LA TERRA. D’ISTRIA“
Firiodiio Mciilisti li gamie formilo 

fe il più grande giornale dell’ Istria

e discussione
Coaterà centesimi 8

Abbonamento: ANNO Cor. 5.— 
SEMESTRE Cor. 2.50

Abbonamenti cumulativi
e do* AVANTI! DELLA DOMENICA

grande giornale letterario, artistico, illuatratn di Roma, 
diretto «la V. Piva e S, VorazzanL aaneme a .La 
Tom d* latria-, ANNO Cor. 10 * SEMESTRE Cor. S.

LA PACE Giornale antimllitaritU di Genova
ANNO (aaoieme a .La Terra d'Ietria*) Cor. 7.50.

to Tura f Kilt-iftt dilli fiorata - U he
Por un anno, tutti a tre, Cor. 12 anltanto.

giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
go./«Maracrfiìn8»-TirjBrteMtàO SOTTO <f uro

prescritto da autorità mediche come tonico rigene- ' 
ratore sovrano dei sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: • Prof. Frssonius, Wiusbaden,
Or. Hager, Francofone, Prof. Calli, Roma.

Deposito
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.

franco noto a imballaggio 

Attestazioni di .medici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero tufi
) accompagnano ciascuna spedizione.

„La Terra ff Istria"
si vende

a DIGNANO: da Francesco Manzìn, «Caffè al Corso», 

a ROVIGNO: da Domenico Rismondo. Rivendita tabacchi
in Piazza Grande.

a PARENZO: da Pietro Gonano, Negozio commestibili, 

a ISOLA: da Orioli, Spaccio tabacchi. Piazza alle Poste, 

a LUSSINPICCOLO: da Dobrillovich, Spaccio tabacchi, 

a FIUME: da R. Camerra, Spaccio tabacchi, Corso 16.

Ooaxksaeroieuatil fate la treabra réolaaae sia „Iis. Terra cL’’ Istria"4
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